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Ormai l 'Assemblea di Ve^aaiiles'!^^ 
, fliitiìtì f tarmine do* 8ÙÒiĴ l̂ è̂ !̂;;; dòpo. 

aver ùìiiniatà ' la discussione del bilan-
«iOĵ è dopo aver a^pfovato un credito 
«pielorìó' dì 300;ÒÓÒ 'franòhi per gii 

. É dfgna dì notà'̂ queBVuitimà'̂ éfie* 
r'éèlb'ne nelle presenti strettezze' delire ' 
î ilrio francese. La Fra'iìòìa'si è' sempre* 
àtìdimostrata' ffenbrbsa vfirso gli 'emi'' 
griiii di tutti i padsi't quyiì Vi hiìiino'Sn 
da epoche lontane trovato accoglienza, 
soccorsi,'e jproiezione,Jaddoyó ̂  
pfé fu corrisposta dai medésimi dì ri-
Eletto e di gramudine, . .̂  , 
• Dall̂  noùzie %ì giornali pare che 
fi• sinistre'silino intenzionate dì a'ppi'o' 
Sfittare di qi!èàÌÉÌ 'tre me^lS vacanze por '^Zf^' 
j^iéWère'utÌcgrartdè'^iÌ:àzionè nef '^^^M 
«èiàso'deilo sciàgiimenib'dell'Assemblea ^ '̂'̂ ® '̂ 
«'delio sòrutidio di lista per le nuòve 
elezioni. , . , ' ; ' , • ' ' 
«'ftói'érediamiì che'ìì tìtóÌSi»'Bttm( 
^' ù '• ••̂ •1 •• •';•• 4 •• ' un'ilio -Vw .̂̂ •'-'i( 
Doti SI lascierà sopraffarà, a^i^ mene 
ilìelali dei 'p^hitu'- e ^ cfel^%ém(ì!ef 
riprendendo in HóvénitìtóTé'sue'sedute 
Jtdtrà décider^ con c l̂rjia'àtììl*! epoca ^ 
lo acIogllmenl'oV'e far^precedere alle e-

: Quelle informazioni peccano di una ma-, 
Difê ià con tra dd ita rie tà. Mentre dà Vien' 
nà e da Costantinopoli .si t'flHb di SCODO 

.tatti i'vantàggi alle^truppe tùr'chè|'e'si 
'cera nel tertpò steéfid di attenuare là' 
: ((tìportànta ' deliltisbVî eVrdnè. le" ndtìz(& 
'ch»"vengònb dàlia Ê atffia'zìa 'sdno' al-
;qd4ntò piùallaf^àtìi^ e ci dipìfi^óM 
jglMnsorii Sempre vittoiìosi ed animati 
dalle migliori speritìzdî '̂:'" ' '̂  * 
à^erè il JVfliiowdtó di Zara, in' data 
28 luglio Q, Bla conferma che negli ul 
tiini sconVri' gì' insorti hanno avuto la 
peggioi e iBvHagna perchè k atìtòi-ilà' 
aiÌ8tHaclre''aÌ:̂ cónflnfèlnotì'8ì conservano 
peHettahi'eme neutrali. • ' '• 
• Fratiarilo ctìflimuano ad 'iSUtiJirki ' sii' 

vasta scala ì comitati ''per ^raccogliere 
oblazioni !a favore degl'insorti, 'e^tl' 
NazioHàk annovera i'comitatr di' MÌi-> 
karska, Gbrìca; Ófelsa, Selcai Forl'O'puà. 

nòn'osiìimo prevedére se l'in­
surrezione sarà schiacciata ' iti tempo 
dalle truppe ttìròhé» primacchè l'incén 
dió'tì^irsJmgóvina si estenda al» paesi 
limittòfl, 'e precipiti 1«̂  éatastrofe deP 
l'impèro Ottomano. È certo però che 
quand'/auche'il governo di Costantino-' 
poh riasbisse pel modiento ad ottenere 
questo risultato, esso non inópedirà che 
preSiò'DiiaPdi avven'gU Ib scoppio;;-' h 

^•vn'.'fc" 

t k » ^ 

ilLi i^l (iil^^^^'V 
mento degli lÙhr'C 

Vi è una grande anEilQgia„j^er;ei.9.qhe 
sì^riferis(;e ail^.infor^r^azionl, i r a jp gi^^r 
I t ^ y ! ^ <'be inpang^i^mg la,pefiì^ùlajbe; 

f ' 

ftNCORri)E|J||gBONSUI|g 
. '•' 'M nostro' articolo di ieri' sul Dako 
co'iisilÉo'' ffièWama presentire che le 
maj^giori difficoltà per'reBaKÌone del 
Dazio stesso è por^d'appliòazione 
di questa impòsta eoa luinor danno 
dei contribuenti, non si :;fape])bero 
sentire nei.comujii murati,- e cEe.itali 

IdifficoS '.?0]^gerebberò'''in7.ece ,^^an-
^issirae per ciò che riguarlia i co-

; -' Di quÒlta'"cò'iidiMóné dì̂ è8fe*e ài oc­
cupa coù mòì̂ d sèntVo, e con-*m^ol1à 

.cognizione-di causa il senatpfe Lauxi 
nella seguente lettera, chè-crediamòi 

'utile riportare, al sig. direttore del­
l' Opinione: ^ •_ q - ,; H 
; lfreg.> ŝig. Direttore; dell! Opinione: 

é 

lo questi giorni la pubbUcâ  opinióne; 
e per' essa la stampacip îiocjicd, tiiiolio 
sì occupa df̂ lle quegtipni nascenti dalle 
recenti misure prese dal min'sléro.deile 
finarze relativamente al dazio consumo. 

ILè grandi òiitànon ipancano'diimezz! 
per esporre le loro ogaervaziòni, ma, e 
"per ì poveri comuni campestri chilparl^? 

Più volte nel ̂  Senato -, lo, alzaiiila? mia 
debole iroce*ia ; faVóre dei piccoli co» 
munì, ed or8;Ane!le attualiicirqDBtanze, 
se il Senato: foiae apertOiiVi.ppesepterei 
le mie rispettose osservazioni; ma Tiiula 
senatoria è chiusa; vuole Ella, gentìHs-
flimd signor'Dìi*etior*>, permettere che 
io sparli per mezzo del'suo accreditato 
giornale? Lo su^ongo'e venga all'ar-. 
g r m e n t O . - ^ " -"-A >h (;l.!.-:t:-;.i^ : v '., -.̂  r i , 

• Ai comuni aperti BVéntupatara^piQ RQH 
è conceduto rabbuoi iamenlo diretto. c,ol 
gttvernov-ìlof isarebbo 8 6 ! * coEòunjj si 
unisserp, in'.consoreio, coi comuni fini-

il Ma ciò diiflciimente avviene- m paer 
selio che conta un certo numerv.iidl 
esercenti è circondato da piocoìi comu­
n i che Ufi hannOsO'plinti, o ppc|ii. i-^ ĵ 
', Pe r la- q u a l c o s a il,consorzio porte 

r ebbe ; la conseguenza «"'he gli .esercizi 
del comune,,p.rinGÌ p^le.pagliiirqbbero, an̂ -
,che. pei coìpuni . jpinori ; perciò .quest'i 

[ consorzi non si fanno, e sarebbe d*aK 
i trodde difficilissimo ircombit ìarH pridià 
; della data fatale dè l l 'S àfeoéto próàsinio 

ik\i venturo . ' t j ^-c- T) / i ' ^ y ' r- i l '- i 

. . £ 7-

^ 

!' Che avviene a d t ì n ^ d e r Avviene'" 
Ila riscossióne"'del^déztd 'èonsn?n6''lìei 
icó'mtìlii*^aperti Viene data in appaile 
dalle'^i^iegie Bnanie ; e édn tale metodo 
si ^ òireata nuovamente una claaae d i 
puWicarii noli meno perftìciosa' della 
a r i t i a ; ' " •- "̂ ^̂ •' '̂ ' ' • ' ; ''••'* ' .. ' j ^ 

• Il d)zio^ ìionéuino si appalta e non' 
[già'^c^À^'ùne per comune, n i a ' a taiaase 
'diMSO,^ 46, ( ^ cóWiuni pitf o'méifìo di-
é i r^gà t i ; è isi àtjp&'UÉi per unàcWrispò-
* ^ i i r f ì a ' ^ é^%^rtìplek8Ìva, dìmodechè '1 
sinìBroli comuni ignorano la qnoia loro 
attribuita, - e non possono controllare 
l 'operato tìélL^ appa l l a toc i ; 

Non basta; l 'appaltatore fa il suo co 
mòdo carnè ìò' regi^ finanze,' e a sua 
volta subappalta il d^zio consunto dèi 
Singoli comutìi, ed assicuralosS oòs} uii 
cèrto " guadagno • lascia che i subappai-
tato!*! se' rie rÌvEÌ(^anai'e'facciano'ahcii^ 
lucro sugli esercenti.' ' , ' ' 
• L'esercente poi dòn.iiUò assòiuià'mepte 

aasoggtorsì alle'^cautele .̂ di esercizio 
còsi'" i*igidamehte"' presòrittè' dai regola'-
ment', particolarmente per la cìrcostàn 
â "che''iielle'campEJgnè* i.'negòzi sono 

strettamente Ipgàti'cofrabu'àiJio'n ,̂ è col̂  

tjpia; e tutto per la ragione qtìtindh 
a, che- coir^ppaUo di vari comuni 

in massa gli esercènti non han^o crl-
terii, ipèr òonlrollare le ̂ reteSe tìél'mi-
bappaitatore.:,*' • -: .•r4v'\ '-i .'ui\i-^y 

-Pinalmeote \ ^Comuni per lai stessa, 
ibaucuìnza di ogni criterib .BoVralmpq? 
nendo quel tanto per cento chela leggfi 
consente, ignorano la somma che ne, 
percepiranno*; che rimane,, per così dir© 
in arbitrio dellVappaìtatóre, e^viene TPQ| 
dal medesimo dinainuita dei;)^|iquerti 
0 quattro quinti.aititoto di Spese di esâ  
zione,: mancandOs anche.in: que3tei4L ne­
cessario controllo. Ì>„.>,T 
u Qtieata ò.Ja ^veridic ,̂ e dolorosa -, isto­
ria, del dazio coDsunjo ueìcomunì apert 
tiì«; campestri; appaltatori che lUcranOi 
subappaltatori che lucrano, comuni che 
poco 0 nulla ritraggonoQ •dalla aovraimr 

posta^iOitìpoveri ,contrìbuentì che.pa; 
Vi t gano pertUtti*i , j 5 ;)oiy raufì 

Crede.i,elia,. sig. (Direttore, itehei'talp 
at^to di coso/debba continuane.?;n.'j'' 
. io; crediO,. e .V.-S,.crederà ,qon ̂ me,- che 

dall'illustre miniatrOideìba Snanzoique* 
ŝ e cose siano ignoràte,̂ ;e:i8a^àLvenlura 
se queste poche righe lo possono met­
tere sulÎ iiyjV ŝpj'e cheiljqi^desimone!-
l'alto sub se a no voglia trovare il rime­
dio ^ tali calamità. \ .... u. .i.w^mk^ 
; Jp^jper la mia partenog, presumo dare 
(jonsigy; pnr̂ ! alpuiie .qo,so, mi.p^rpiet^^ 

cufdarebbe'in^iio^sibìle farUe ÌV'vblU»à 1 d' accennar« '̂che,,;pRri]Qi,.,gipvtìrebb^ 
' ' ' ajlq i n t e n t o . , ^ : 

l 'esercizio dell'agri*é'ollftràV'VnolÌvòI per 
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IL B'ACIO D^LLi CONTESSA; SA^ÌNii 
DI 

n u ': 

' i l 

(miano. Fratelli Treves, Ì81S} 
,,(, J . cpsa vep^mcf^^ •bellp^j^^ipon^olanlfl 
ft.l^'fe'^^'*"J^ovWare ,i|^^,Ualia degji ; , ,^^ 
mini generosi e sapitintì, che consacra i 
-M-B'l'B!T*f'f^ # biJp"o e,*(el ,ypfp ( ^ n i i 
d ì Ci'icffrouu e spleniildi -ritrovati ed: 

t i f i ' i > . . r - ^ i ' ^ ^ ' j f • > • ^ i - i ' y * " * ^ 

utili^ l^yor^^ di Iqueratura,,! dettati cpni 
.facile pentia,,con gi-azja e pÌK^cevolezza.i 
darebbe , un bene pe'r la società che. certi |, 
l ibr i , U:9P.. si stauipa|aex%j i^a q,UE)ndp, 
conl^l\ffi)no,,J[|9Kgfj^mepti,^p^otÌ9i^(,ppn^^ 

.,,Hyno,sempre (|U!|l]i(^ybtì e;, vengono,fre-j 
quontemente offerti dal bellissimo, in-| 
.^pgno di,Anto,nio Cacciatjìga, aliora^so i 
LO un ,ve ro bepefiz'o, ^d èidesi^^erqbilej 
anzi t h e questi p'jgsimq su/^pJirei,^ molti: 
altr i , che. i,endo,iio.all,a. corruzione anzi j 

., 4 ^ o f ] i 9 Caciciari ga, por. ip |^ont.%de?^uo r 
iìbri|;Chj?,m,^n.^a^^fll,la,§j;jnipeL;è,degno dtj 

(1) Da moìtÌB^!,mÌ gior^nìabl?ian;io ricevutoj 
questo Si^ritlo, che ,iiw,pt*evedule cirqoatanzfl, 
ci hanno impedito, niojgrafìpi H,nostro d^si-, 
derio, di pubblicare prima'd'or^, ' 

./^ (la Redazione) ; 
(r-'N'f r B r" ' ^ 

essere arinoverato fra gu uomini bene-
ment i del proprio paese; perchè quei 
SUOI volumi sono ricchi d i , massime 
istì'ut^iVé' è di esémpi niorali! che laécia 
tìo T e l ' cuore di chi 'n ìee&e un senti 
m e n t o d i conforto, di pace sévèra,"ub 
Ì5Ìcèìtamejilp:¥llà viVl'4 ed a l l ' onore . ' 
" l^oh'è 'so | lanto ' :nel i^ Vita Campestte, 
nelle Cronfiche ad Vitlaggio pei Ricòrdi 
'à* uri Eìrèiìiiin e in 'c(ua!che aiira sua 
opera', cliè noi troviftitib queste prero-
galivp;' ma" benancb' ne ' suoi romatìé ' : 
iielPrbi'crÙto'e m\ Bacio 'déUS Conta-

sfl?"StfrMtì,1usèilo ' ultìmamei te ' in Ilice 
per cura del l 'edi tore Treves di Milano. 

!f Caniù"'bk détto:^ i^n' ' rotnijn 'zo si 
legge, non si studia, è ciambella da le 
cernia,; atizichè^pasto d i utìtti ^l giorni, 
si bada allMnireccio più che a l l ' in te n - ; 
zione.» Ed in fatti così è nella mag- j 
gior pane ' de i romanzi che giornalmen-i 
t é ' s i divii 'gano; la 'mora le e T uiiima a 
cui si fienali, bds ta 'ne va'dìtib\yert'(jlUi' 
u n ' g H r t numero, é I sì poÈi'sa, se ah'ch^e^ 
non occorre, farne ,una secondò édizipné,! 
é e c ò ' d t ó che 'preme. Nò tampoco sii 
bada se ^oesti romanzi possano riu ! 
scire,protìcui o nocivi alia gioventù,^clie' 
troppo perdiitamenie sì abbandona in 
liiiesiEi^'l'òrbida onda 'dì cor'rùtiricì ' lei-: 
^ t '• '' -'^ • ^ ; ; / • ; : ; • • 

Ma,^npn così la pèh.M ilfCaccìanìga. 
égl i vdbles'ncfic'nei rOniE^nziistruiréèdu 
ihrè'l egli vuole anctìa qòn quest 'ultimo 
suo l ibro, far sfuggire (sonp^'eùeparolp)] 
a quei sottili prestigi t-he affii^cìp/inOi 
l ' incauta gioventù cpn allucinazìooì che 

'm^WTf^m: ^ ^ . . 

= i 

,aembiiano;4nQf/en?ìve,, ma Ml^oji^^ ,e^er-1 
c:^uò.,i|n)3^.fal,ale influqnza su .t^itfa,.Jj3i 

:\'m i 

separazione. j ^ 
Ì)unque jjer forza gli esercenti devono 

" .Jl, sW.^aEf?«^9''^iiBR''e ,pfia3chei;^to,(l? 
commesso, ed è :Spe?Bo ,uno dei ,,più 
grossi esercenti, che' per conseguenza 
fa pagare agli altri anche la propria 
"v:- 1 mi:-, , 

• :ÌÌ- -K'HÌÌ i.ns i ìk.. -..h-t/ì s 

i,-[l.[|3Ue per legge (potrebbe ottenerci 
i r^npvembre) si ànimetiesserp ,ad ab-
buohahiento diretto' 'col gòvbrilò "quei 
còìbuhT %|Serti che con^assero^ • uiifr pò • 
polazione, per esen\piOiidl.l500 abiiiaulSj 
0 avessero almeno un certo numero d i 
esercenti, per esemiiio di dodici. 

^ j . j - j 

fi'-.' - sii ì'^'.-.iiì A ' *^ììì\- \t^ì. ^-i... \-y.. .V --i^-

po3(o di maestro rimasto vacante n e r 
Comune di X tìella Vaile lina. ;Non pò -. 
tendo egli^ dimenticare il suo orimo 

V 8 6 ' q u e l l o scopo b r o f f R u n s s i Cac- ' amore cerca distrazioni, nelle distra 
.eianig^.u^ej I^f^ke far^\mH, [^iiro m' *^99?.g'' ^."ì^* ^ cogli amitìicomnTietle; 

» / ' t ! ^V 

ì 

pregiato'r^^i^pnijO)^ (lOp menp tendevi} 
raeg iunger lo ine l Bado àelld Contmaì 

,j,^jQ,,certp .nop.^pni:( tale, da «Jf^md^re , 
e discutere sui ^,er,i,^ì^ejla l ìngua; tuittÌ! 
j^^ni^o, cosa s c r ì v e q'uesjl' uo.^o.^'e.qiiantlj 
va,l^j?.i| bibljqgra.fl lodarpno le, ^pè ppe 
re . Perrnoi basta i! rilevare che an"cbe 
questo suo .racconto, non è ispirato,', da r 
qupi prineipu falali nella -scuoia olirà-
montana, ma è, emineniemento morale. 
•ed \taUano. ,; •., ,- , i 

^^\BorÀó'dell(^IComessci .Sav\m ntjni 
troviamo uè,suicidi (elle in .oggi pyrj 
troppp^pno ;air ordine, d̂̂ l .̂ ic)rnò),.̂ (^: 
rapimenù, né faghe, né rniissacn, Jcììef 
indispensabilmente si trovano nei.ro^ 
manzi fr.'̂ nces! : qui abbiamo una pura 
Storia d'.un povero giovane, che rima-i 
alo Orfanq;̂ .|̂ àccrUo ed assistito,' nelle, 
sue bi^rgW da'u^n suo zio. Luogo_ dpi i 
l'azione Milano ejSÌipi'̂ din\orni. " ' 

Dauieli CairÌf\t;iÌ'Jje^òe'del , rf̂^̂^̂^ 
studia nella 'sua cameretta, tutta piena 
delle più dolci rimembranze e^s'ihna-f 
niora: cosa naturulé dei giovar(i cpori;] 
ma l'oggetto de'sisbì pensi eri, ,èYrónpo 
alto per lui ancora troppo bfiFso. Òtte-f 
nula la patente di maestro elementiire,-
ìo'zio ciinòrii'có, che copn,sce i';arcano,j 
cpn, persuasive rfltìssioni: |d consiglia; 
ad abbandonare Milsnp» ed accettare il 

dèi disordini; ma,b9n presto éi rayvè-i 
.tìe,6 ne fa solenne,'aìnmenda.., '''^ \ 

'E ,qui l'autore con quella sua parU • 
colare facondia, con quella 'erudizione 
di cui, va, formio, con un Inguaggio, 
del cuore ci vien fuori gradatamente: 
con'un Séguito di giuste '̂ê  convincenti ì 
'consideràzìbiì dà persuadere'"il iiràvia-

.telÌe^Pon^rìc^ÌÌèrè^marj)iù.^ i "'' ' \ 
'^; Il Cilrìetol.confinato ;]n deserte'moii-! 
'tiign^ tra sassi è' [̂ 'anile non;'iiUÓ''di-; 
?menticare'la'diletta sua iM'Janó. '"'''' \ 
' A nessuno è :dato sentire tutta la 
poienza ' del' ̂ dispiacere come, ad ' uno; 
che sranòntàni dalla città natia co-, 
strettovi dai, î roprio destine; allora. 
diviene ìJiù'̂ belììì, pili gentile,' più de • 
siderabilèi'Quei luòghi, 'quelle pèrsónt'; 

'ià̂ âsâ ,'̂ !* orticello, le^^(^nere'rìmem- ; 
branze sono sempre.il sogno dorato; 
'̂ ei nosir.9 pensiero.' Quelle ìncai|cella-i 
bjli' memorie'stanno/lègate olla prima 
Vita, nella quale le "dolci speranze,̂  ìa 
/tde pura,^i Droponiménti génefosi, le 
'vagheggio'te delizie formano il p-iscolo 
dtllii niente • e' del cuore. Per questo 
("lésuié si sente, dirò così/tfcdore^fffèto,' 

'f'kn^ma' intrìdila; per quèsttì lii sua 
vita-scorre mesta ed.infelice, 

Che fiir dòvea dpnquè .'questo easg|',p̂  
disgraziato venduto a due Jìre al, gipr-, 
nî  (vituperio di certi Comuni) ad in : 

segnare ìn̂ KjfUâ scuô  efemantiire dì 
rozzi contadini?' piventa^e,.p,p ,̂%i Seri-
y^re.^(ielle,tfagedie c(^mVp^r. esèn^pio 

I f J*4^.lKMusa. t poi ,YÌ,sQuo,̂ anppra 
certufli^p5^,dÌ8pre25ano,ppj;;8wter?ia, 
altri ,ch:e,.applaudono ,,dor.pepdo^.^co., 
mCinell' Accademia presieduta, dal mar 
cbese qolon?bi. ^ ; , ;,̂ ,̂,̂ ;,̂ ,!,V,̂ ,; 
. .j;)opo,,fppttî  tentenname??,tl„qùel ^f 
vere flfiaes^q^^cero^. Jp^^ic^re^il î -
mosp bacio, causa di tanta su|.JnfBll-
cita, trasmesso col mazzetto. dfgfi°'eii0' 
ropi alla contessa Savina Brisnago, ,e 
un bel giorno, domanda ed ottiene, la 
^iMa ed avenente figlia ,^el, signor 
'f̂ icola Bruni, possidente^^,que|ipmun^ 
;di.X. ,j;d.,̂ cco fp.rn)a^ iyai^igiia^ecc'^" 
.ĵ esp l̂èlipe queir upmOj clie prima, tre-
yavasi solo abbandph^^,||qzypn;^o,fjli. 
pqcorreya ^eró.̂ .,trovare una.^moglìe 
come Agata', con',tante belle virtù per 
renderlo veramente contento. OhV quan-
te'.n^ occorrerebbero' di.quelle ÀgateH 

'• Qui abbiamo,''una ,s/̂ epaffa'm^̂  
'còntiuu'a, uh argo merito listalo, hia scolto 
Ifelip^mente dal Giiccìaniga.̂ ^malgradp 
\a ripetizione,di mille, ma.sempre belli 
esempi; la citazione di mplti paragoni,̂  
l'uso replicato di sillessi, riesce seni-
pre nuovo, sempre bello, sempre , m 
terpssa.iìte • , ^'l^ • •, ^ ,/^.,.,_. ,,' ;' • 
."Il Carlettì ha'dna 'figlia, cbp'̂ .̂dÈSti-
h.atia a sposare il, flgUò' della cpuiessa 
Savina, ormai rimasta vedova delcontò 
^i Montegaldp. Per cui'quello ch^,"es-

ser| dovea suo figUu divenne invefp 
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, 2. Sub,ìrdinatameiU'e, che :<iegti ^^ 
paìti complessivi, poi che fossero delìt 
beraiì, se ne distribuisse t ' i m i t o su! 
sìngoli comuni dandone ai^ rr.edtsim! 
comunicozione. , < 

s^. Che il 8ubappaltat:)re o commesso 
s i é^uo conoscere al governo e alle 
sìngole amministrazioni. 

Che né subbi) p pallaio re né commesso 
possa esaere in nessun comune chìug-
que tenga nel comune medesimo un,è-
sercizio soggetto a dazio consumo.. , 

Signor direttore, ho ristretta al pos 
sìhile il mio dire e ntììlatìnehò bò Forse 
abusato della dì Lei bontà. Voglia V.S. 
accettare le mie scuse e i miei rJngra-

,---'-.'- ! . - • ' • . i l i -. . 

zìamenti. 
Roma, 28 luglio !87B. 

5uo àmoim. 
GIOVANNI LAOZI 

• ì . ' 

• i ^ r v v - ^ ^ 4 - r 

» j " 

,V 
• # ' 

Atoùnijolir kaffani 'hpno esprèsso 
f op^nioli^idfé iflmpeptore G l̂Uetct̂ o 
poteva 0;é la s ^ s ^ ^ ì f t J l r e ViilOttìb 
Emanuela in Italia enffl oeUimarw^ 

«Htó'aate e 

•^r tn . i 

irn. NOTIZIE ITALIANE. , -

rROMA, 3. -^41 generale Villani ^ par­
tito ieri per Viterbo, dove va a, pretidqre! 
il cohiaDi'Oidql campo'?.formiitosì:préSsó 
qiietlD città. fVtifeììticrnìranrib il̂ iàO., it 
ÌHf̂ êd n*>0Ò.iVmtBr*ai due 'sĉ iiajdrohi'ffi 
una ^b îieHaìti Le féiarro^Teî flii.'pirìmore 
«ecbridoi grado^fcominubranno fino .ali 
giorno 20 3 et'- M-^m\\ gfiorno find * alla 
fine jflel caoipb si 'eseguiranno manovra 
tattictìe^i'ìieiiioogtfatìo.iì •; t' •'̂  •'!' *> 
- FIRENZE, 3. -fa il/eggifemo^nella. JVd*; 
%\Qnei .oih'rvL'-r ••:!) :-. •••', 
- .IA; causaotìélla' gràn'pioggla ehe catìfìe 
due'.3èra::or'Sono fra '̂"-.la'ciuli'f'tì'Ahzzo 
«' ia '̂ Slazlbneiftìi 'Fra98inèxoV8i''!gna8iò 
ini varf ipuntMr Biràda!ferì'ata,'più spa^ 
oiaimente ialtJ8&. cbUometro, tanto che 
ii^^rem)' diretto proveniente ieri mattina 
da Roma dovè fare trasbordOj^e giunse 
ta Firenze.in ritardo di;un'ora. ' 

FERRARA, S;—'L'altra sera dòpo 
lìreve malattia cessava di vivere l'àv-
voqalo Carlo Maizuctìhl ex deputato del 
nostro 2i''Cflllegio. Tirifff. (di W&crard) 

i 

W 

FRANCIA, 2 - \[ Pà^ì-'ìheiièMoì^ 
t'ilievon laménti dei' giornali legittimisti 
^'éi''éonlegno del' govìerno• francese a 
feivbre tìet^re Al'tónso.'tiice: ' ;̂  

fNon si può toccare un capello di Don 
^Carlos àQnà^UH'rUniérì vada siiìle'fu 
TiQ.,S et*ì voi 3pa^nupìj,o siete,fri^^cesij 
: :èERÌaA,NÌ4 i. -7 Si Jegg^ nellV fier 
ìin&r BorseH^Zeitung: -̂̂  ' : " ^ 

. • ! . ' ( ! : i . ( :•_••'': l i ' . - , ' i " . i ì V '\ ' . l '•'• • - ''•-

1 

1 

e cbèfversoì primi fti 
egli sarebbe in Italia. 

Questa supposizione è infofdatli^^Ir 
viaggio dell'imperatore, ove esso nbbia 
luògo, non. succedtìrà. pbe, vérèó ili fine 
di settembre, 0 In principio di-ollobre 
La piìr.ieiiza avrebbe luogo da Radon 
Biden, dove l'imperatore suole festeg 
giare l'anniversario della nascita di sua 
mogie; Dopo ie grandi.manovre in Sle 
sìaM quali costano " anche all'imperatore 
qùnìdhé sitb'^izùj avrà luogo un Con-
sdlto meditìSf̂  •' -"̂  ^ ; 
, D^ essQ dipende l'esecuilone del prò-
gettato vmggio. 

j '~'t^ KólnisckeZeiiang, in uh articolo 
:in4itclat9;:,ii..M tra,dj;5Ì9ni clepjp^y^n.e |̂il. 
nQbî iàCfttipiipa.alec9ii,nna,iJì(j8^]ie^^^naj 

|Gos.a,g^npr.almeni^ ,nqta,j:b«i tanto l!alta, 
quanto la bassa aristocrazìa di .ctŷ fâ ; 
sitme .piittqljc^^ •>ÌJ\)nWta 48i,GermaniE^ è 
U,1più;ifprte.,e fefì .̂di .̂alleata deirulfrE ĵ 
nipn.t̂ anjsmp, ,ed;es^fcita un gi;aqsl?!f^., 
flysep^.aul.popolo, in seiìso clericale,,;: ;, 
fitSPAGPsil, 7T̂  Un^difìpgcciq.d^ ^en'. 

jd^ye, fft,,̂ 9^^cfxpe,,;qbe |fi,,jcìttà,;dftl̂ ,̂ 
jSeo^d*Urgel non fu presa dà Ma(;tj,i)f̂  
C%rpRpSi,jn«ìfi|Ja ,*ragione,,t;be,„^ iRotiyo 
d^l^»o,^ca^t|va ,£^^9^ ^Q^ f^lMm-Hl^ 
.itU (dispaccio, rammenta (rfeê ,̂ t̂ ^PRe, 
dĵ J^^poleop ,̂ noq poMfonq^prendere la. 
Citt3tie!la.i,l??pl.,ia22,„i.9e4 t̂ta. dp'po ,poy^ 

ATThVmiOIMil ., : , vr 

ul\ .^a^imi ^ffciak,l deH. 3, agosto-

in .Tr^Kiso unii ,Commis8iQiî jConser,y^ 
^,¥ ^mm^th^f'^^P #te di 
arte di quella provJL/igja. : ^̂  .... • 

^n>(lra.q9p^i^iooe,^a^al9,g4,ii.ll^,pre. 
cad,̂ f\te in, Novara per la prpvìncia, ,d\ 
quq|to„n9me.^„,, ,̂;,,:,̂ .̂ ^.^-n^..^ ^ , ; , , , 
. * decr^o 5, Ip^i^,, che approya ]o 
annesse ta.belle, concernenti:..-,. 
•'.$hh: W.^^. ^ J^ circpscri>ione ?|el 
]fnagaE7.Ml .di: deposito ,_<j(̂ îjabacĉ ;̂  nelle 
isole della Sicilia ; . ;'.,*^ .,; 
,̂ &)̂ .|:.a ŝ cl̂ e ed il.ljsr̂ î̂ ofio dei magaz-

d) Il mirtierò, degli impiegati assegnati 
a ciascun magQZtì̂ o di deposii 

tm. 

, cVIl rpolo degli iirpiegati dei 
• 7 ^ ì 

suo genero. Le due famìglie si riunì- ' 
ecònó, si amano, si convengono : véroi 
'qna'arJ'finale' dèllV'fdtfi'igli'a' dèsèritlii 

•' tìiie^t0'presi*'^'p6ijp è corìcisémèntef 
^j^fattb b l quil^ il Ijér^tttì^qu^t no \ 
'bile ingegno di Caccianigk •ci''tìa'reg^ 
'ìm^xm bblivólume-ai^eo ppgine:̂  • 
'' • Un'-'inìo-'̂ biibo, léìiò' ch ' tbbf qu^tbl 
iibroV' dicèva'mi 'à\ ''à'velrlo ; trovato da 
principio proljssetto, ma quando arri , 
V'6 afr'"ult\ma' pàgìtia dovette m'utar̂  
con'aigìi'o,'dichìarÈ^nd'ochedaqdé/l IiWè, 

, cl̂ * egli rigtiardava^ a somi'gliànza; ;di 
càrlŝ infi'o aiiiico, è) era distaccato'^còh' 
VIVO dispiacere. e --

I taluni)' osservò 'eziandio òhe 'troplS'a: 
J)^rte fi prendép nel Vacconiò ad ijn 
'cane che li Carletti incontra'".pér ,̂̂ v)a 
'nèr'siibprìrào' viaggio e che b.ittezza! 
col nome'dr éitìSi d'ai liiBgó' dove ì'o 
rinvenne. Per nfie, lo contesso avvezzo 
à vederèlfi ìnl^ìììgènsìli' ^ (ê  bî dvtil̂ ^ 

(fi<' i ( / ; . ' • -^iìHd---u •' , ' i^ . ••.ut' ••:.>''• ''' -

de] mio cane barbone Febo, non trovo 
.nulla dì straordinario. 
^ U Gadcjatilfea' h^ 'fatti bene^d! nòb: 
chiamare,romanzo u suo libro: non è 

• f v i . '•-• ii'' • "t ' ''•• <'•'' , . ' . • ! • ( . ' T v - i ' 

in fttu un ron:ianzo,,,mà,direi quasi, un̂  

ogni mfse cne (Htìnaer posèa i y^ 
recondi sentimenti, per ciiì la fjnciulla 
più inriòcénle'potrebbe lèggerlo e far 
selo suo manuale. Questi e^'nò'n''altri 
esser doVféljb'èrò' î  libri'permessi à'co 
loVo che sono destinati'atiédéìizie d'una 
esemplare famiglia. ,, , ; 

Altro meritp si.,ri8contra in ^(luesto 
'libro. Senza 'enfatiche "(ìedìània'ziohi,! 

e 

/, (( " • ^ ,™agaz 
hPdi deposito, còlla indicazione dèlie 
assi é deali stipendi:* *̂  • M Ì̂ degli 

il . . ' l ' i l i ' ,-

tiperid: 
Hi! . ' . ' i ! V -i 

t y A±' 
T ^ :rr=: 

come parimenti feco nei modesti Ricor- ' 
di d'Mw ^rmt(a, 1*. autore tocca molti 
Vitali argomenti,cne sarebbe troppoi 
luhgo renmnerare. E fra gli altri ci 
parla con ragioni le più Logiche del 
quello, di questo assassinio premeditato, ; 
para de a gelosia e de'suoi enetti,, 

'f .-;;= 
parla dei buoni libri 

, " '.^n.^'H??, J'MJsfrfi^tivo^ (fgli 
dice a Dag. 262) vién accolto nelle fa 
fP -̂'S!i%9?̂ Pru"".3"™«^9- Un buon libro 
racconta, istruisce, diverte, fa dimenti ' 

. • ) . ' . » j ' u ! r / - ' i iV, i ' r a r i :v'. ';^ ' • • • ,, ; : • , • 

care le lunghe sere del verno alla fa 
miglia raccolta, consola n so itane, e il 
derelitto, riempie gradevolmente le notp^ 
insonni, (jistrae 1'ammalato,"da suóii 
dolori, il convalescente dulia mp, porta; 
fuori dal, career^ il prigioniero, fa sop-; 
portare al spjdato il te^io della vita di 
guarnigionp.'.aÌ,.vìaggiatore^ gli J^^^ino-

( : / • . " ; 

' • • ; t 
libro ji accompiigna dovui]qyé..., 

Anipnip Caccianiga col,; Bacio, della, 
cónte si<a Savina fece uno di questi lo-' 
SĴ yuU libri ;e^.|̂ en,,„m,crita^df ,ess|̂ re; 
acco(tp ,̂.nel senp.delle fiimigl̂ î  cpni.,(a' 
med̂ sifDâ  festa ed aliegr,)^m con cui 
sì riceve un amico,, . , \ ', , , ', 

L'autore dev essere soddisfiitto nel 

MINISTÉW BELLA GUERRA : 

Eiami di ripHitiom deali Aspiranti 
(fll.! Qfino dji^aSouofa,m}ilar!fie^ia{ 
ì. 2 e 3. anno dei Collegi Militari; e 
ntfocp iWiRCorso fii (immissióne: a/ Iriflino 
dtìf'a .̂ CMoifl Militare ed al i. anno dei 
Collegi Militari di Firenze, di Milano e 
di Napàli:- ' .^M • ' --•' •• '•- '^ -• 

Gli aspiranti al,I'i)mmÌ63Ìonaalla Scuola 
militare ed ai Collegi militari, che furono 
deflcienii negli e!>aml subiti nel mese 
di giugnOi-î sono ammessî a^nuovì esami 
dì ripetizione. 

Detti aspiranti dovranno ripetere : ' 
a) Soltanto quegli esami nei quali ri­

masero deflcientì nel mese dì giugno, 

6) Tutti gli esami, se laj^eflia.g;?-, 
mf% ottenuta ^^flj^^i^peHorelf^ 10(?Ò: 
jf̂ Ufî ti tegami avranno,^n^)goft,v ^^^ 
\mà% Toninoiiiiresapil Comapctoi.d l̂'i 

l'Accfl'demiaj.iniUtacetyL rild'uiv,;"'̂  .W-w. 
-i?̂ hinvjMb'defìb, .piiesso. ilì.O(«i(iaî o dèlia' 
Scuola militare; \^my^v:Mp'\ 

•ìfif'''M'ìfénBi presso il 'Comando 'Bel 
^ 

Gollègipìmlliiaite;; i i '̂ iî  s,- i 
osfoftn Firénzeiqpressojìl 'Comando del 
OÒllbgia militare;"- 'n, •,\^\ wjrf-i.h -•.'_ 
i:̂ i' 'in^Napiiili' 'presso il Comando ^del-
Collegio)'militare; n . : : ,.(..̂ ji ^ .^ • :. 
ì : >iTniiMeBsin8iipr«3so<il Comando delta 
Diyiaiope'.Territoriale.!,' -t - i , "i 
r Ditti esami avrannouprincipio: j Ì 
*' Per gii aspirami a^pHmo ^ò-seoòndo 
anno':deìÌCollógi,7lK'20 settembre prOsii 
. Per* gli asiiiranti al lerzr> anno dei 
Ùtìll^gi.'efpHmo^ anno' della Scuola 'mi­
litare, sii !28'dÌ^detto^me9e. ' • *.! 
ftipéi'>rìpetétei delti esami \ candidati 

dovranno'farne dumanda'6lGomand40t9i 
dèrDistrettQrjfin«llà> cui giurisdizione sì 
ti*òv^no doDiicìliatiii il̂ pn è i neceiisaTio, 
che essi vi uniscano di nuovo i docu^ 
menti già presentati per aspirare ĝU 
esami del niese di giiignÒ. 
"• Qiiéàte domande d'ivranno essere pre^ 

sientate 'prima del i" sèUfmbre pros*: u 
In occasione dì questi esami di ripé^ 

mSbm è apértP mi='hmiVo • concorso di 
bmmissittné til'pHmó' anno della Scuola 
militare 'ed'al primo anno dei Collegi 
nqililaH dì: Napoli, Firenze, e Milano pei 
giovani che non . presero 'parte agli e-
'sami di ammissione net mese 3i 'gi«' 
grio. Déitti giovani, do-^ranno pur farrfe 
'ddtnKnda''à! Comandante del Distretto; 
nella cui giurisdizione sì trovano domi 
ciliati, prima dei primo settembre, 
'Gli esami per qiieàti -rluovi "aspìt-àntì 

'éVràrinò pure ìuogò'nelle èpoche e'néi 
luogl̂ i soprafisslti per gli esami di ri­
petizióne,̂  6 colle stesse'nóif me''fissate, 
•per gli esami del mese di' giugno, che 
qui di seguito si traatTivono: ' 
^ ' W e r e S l - a g o à i W W ? ^ ^ .̂  V; , 

Np|i meno di |3 né più di Ì6 ànn 
compiuti per essere amméssi al primo 
anno nei Collegi militan; 

^' Non rn'enó di ,15 e non più di 
j - ' " " l l ^ * ^ " ' ' ' ~ 3 < i ' ^ * . ' • • ' 

22 àhni compiliti pdr èssere ammessi 
ài'pridfio arino della Scuola militare: 

Gli esami prescritti per il nuovo con-
corso volgeranno sulle seguenti materie: 

Primo anno dei Collegi militari, \ 
Aritmetica pr(^tic{^. -r Risoluzione! di 

problemi che richiedano 1*applicazióne 
di qualcuna delle prime quattro opera-1 
zìoni sui numeri interi e decimali. i 

• Lin§uà ilaliana. — Scriverò iin' br.eye 
è'facile componimento diètro uria trac-> 
cia'datd; rispondere di tutta la gram­
matica anaJizzartdo un perìodo. 
. ':ÌalHgraHa. — Si esaminerà sé il can-
dilato ha scritto il tema dì lettera con 
Calligrafia, facile e,chiara.^ . , ' 

f rimo arino della ' Scuola ' mUitare. 

/. ^1-

k I 

- . È • 

l'avere raggiunto Io scopo,a cui in-
tendeva, e gli sia dì compiacenza alla 
generosa fatica il pensiero che tutti; 
raccomandano, con lode, I3 letiiirà 'non 
solo, ma la meditazione di questo suo 
interessante racconto. 

'' • Padova 25 Maggio, 1875, 
Àn(jelo Gxacon, 

Àrilmelica ragionuta. r- Esame com-
pleto di aritmetica.. 

Aigt'hra elementare. — Fino alle feqù'à-
ziqni di fecondo grado numeriche ad 
una incognita. ' . . . 

Geometrìa piana. -^ Tutta la geome­
trica elementn,re. 
'_ Lettere italiane. -̂ ÎComiJOjrre un la 

voro d'invenzione sopra un soggdUò 

diluii* Eaiwtìe o^Jèliiipréoetti^eHjelìo 
s lnve^p i r Ie,;célnp%izio|il;dÌdit)^^^ 
narptivé, ;^atoiie, ê ĵ oê lie*;̂ ;̂  

| o f e W So ria Greco;jom^a'|idel 
Jio^evo. 

Geografa, — Costituzione fisica e pò-
Ji(i(la<fel'globo e delle sue parti. 

Le domando di ammissione di?vono 
flààérè eslî f̂ é f̂irèaHa da'bollo da L. Ì, 
indicare-precisamente il nome, cognome 
e recapito domiciiiare del padre,, della 
madre-0 del tutore del candidato: la 
sede dì esami prescelta; l'istituto ed' 
anno di corso cui esso aspira (ji essere 
ammesso. 

Tali domande dovranno esserp.cô ire""̂  
date dall'atto dì nascita, dal certificalo 
dì buoni costumi, dal certificato di pe­
nalità; e dall'assenso derparetitì:'. 

I programmi di tali esami, le dìspo-" 
Si{EÌQnifi,,i\prme,,ammìni,3tpalive rÌfi-ìllBa<| 
ì ^glo,v?ini.amrine3si:negli, istituti miiiiarij 
^.9M9^^^n^le,,nel^.,ci^^^la^5 n. 166 
del 2|a^i(;!embre 1874,jngerta nel Gior. 
n(\ltM^itare di ĉ t̂tO;anno .(parte 2) e, 

'che trovasi vendìbile al prezzo.tdi c^n^ 
tesìnii 60 presso l'editore del Giùrnah 
'l^iilUar&^p presso ogpì Comando, di Dip 

' Gli allievi ammeasi.-in î; Collegi. ìt\\\U> 
^ t9;:k. dopo .av.eic cmP}m,-mn .esito./e. 
Ufi? l^lre anni dicorsO', prescritti, pogy 
sono,transitare al,2, anno,>,del!a. scuola 
irijll̂ pre od, ai ,i,? fle|l',9ccademia ipìlitare^ 
secop^p che nrìajggiprp 0 minore si è di 
mostrata la loro attitudine per U.̂ m'nlft"! 
maiicbestiBgiUfJmenles possono transitdré 
al 1® anno dell'̂ Appademìa militare gli 
allievi,dei i^ s,^nQ della,Scuoia jailitacè, 
che, negli,i!?s î»ììdi passeggio «IntlcoV': 
sp,4i, quê t̂  latitu'o- abbiano.dJmpslrala, 
n?,?ggi9re .9).titudi.ne per, lo studio ideile 

nifiteinaliche,.,j.i .̂ i„ ;̂,.- i-r^- -.̂ .M .•''••ma 
, Per, rend,ere possibile .ai ,gìqvani iali 

lievi dpi Collegi e della Scuola militare 
di proseguire i loro studi negli istituti 
tqcnicìieì nelleitjpivefsità dei Regno] 
quando per raotiyirdHf*'^'gl'a,,dÌ salq̂ t 
t€t o dlallEo,jv5Ìehbano rinunoiase; all^ 
Glî rriera q̂ Uitanp, di,.qQmune,accordo (rp 
il Ministero dèli'l3t^uzione Pubblica i 
quello dì Agricoltura Industriale Com-

to che; 
H>!r̂ ''ìy,9."hì 9'?ali at>b^tio,ayperat9;con 
felice; 9UpcesBo gl̂  ê 9.mW,̂ n$li dej jf̂ q̂  
2Pi,annOi;dmyGoHegi Jj¥liIî ii|pt,̂ • ptewa-fief 
same.diiEinimissìanei, siano-ammessici 
spettivbmentfr all'Io e.go atino dè'gUilstl' 
iuii; '4ònjci.j^i '''^". .';'''-'H^-inìiH.^i_ i*jb. 

Quelli che nàTino superato con felice 
successo gii esami finali dei 3° anno dei 
Collegi militarijO del̂ lo aqqo della Scupl;̂  
militare, prèvio esame'di'ammissione, 
( i t t i - .,;b J •!• . • •/ - . - . i j , . i . i - . u ; 

siano al 3" annp gegli Istituti tecnici 
(seî ^one.flslcp iij^tematicaì od a\.JÌ?,E\nn6 
^pjla, fa,9olt̂ ,,di -inateniatica pelle Dn]r 
;v^ró(t̂ ,,rfeÌ"Begno,; ', , : . ^ ; j , , 

Si po^ngono.jp j^yyert^jiz^J c^andî atj 
che. qualc>ra il numero dei dichiarati 
jdp^^ î'̂ per un Coìlfgiq'milil^i-e oltre-, 
p,DSS33s%il numerp dei posti.dispon îfiiy 
P'r ciascun annodi^, corsp, gli ultimi 
classificati per merito "tìi esame non pò. 
iranno ê ŝfire ammessi che in qiiei Col-

legio nel. quale vi siano, posti dispo -̂

Roma,, il 20, giugno 187b. 

« G!pvéi*no pei* la esazione dèi Dìzìo di 
^fpìsumo* durante il quinquennio 1876-
* 11^718781879-1880.. 

Il.Sindao<?ÌPre8Ìdi'nte) fa una breve 
e chiarissima esposizione dell'azienda 
del Dazo alle condizioni attuali : ri-
rorda che il canone fin qui pagato dal 
Comune si governo era d'italiane lire 
610,000; dice che Paumenio riebiesto 
esspndo di lire 80:000, il òanOne ascéiiiT 

''èkrii a lire 660,000 : che però, poten­
dosi calcolare,, sulla base det'consurai 
effettivi, Che 11 ricavato annuo del go-
vénio^sia di lire 690,000, ,1^,Comune 

^hàja^pspettiva di un civanzo di lira 
,̂ ào;óO(C4euP?ire,bl̂ o,,aiich.̂ 9.ijinEientaro. 

La Giunta propone quindi I* accetta­
zione'̂  del nuói'o canone, e/abbuona-
menló'col governo pel quinquennio 

il876 isso! 

; Caligari'f{qém% pMp^oliV^è'̂ veP-
I nativa, è fa le sue riserve perchè al 
caso sia rintigva.t(^ ìK cPuUjatto^i coin-

|teressen^a, .^. j^; ^ .̂̂ ,̂ ,.,̂ ^-^1 ,.,^,Q 
;• ^̂ 11 Sindaco^o^s^rva non pp}Br̂ i abl?fr. 
jnatp ji^iìa discqpp?^e 9ttpjij^,j^pcell9f, 

; ilnnuoVo quinquennio,sistema,,del quî ê; 
i « i m ^ r r à ,in .Begqitp,^;;*.;; ;:,.̂  .^:-i, ' •. 
I CallegaHl^ alcune ,raccpmand.7ziQr|Ìj 
j nell' inieres îe d*̂  .^otnpne, ,e prvg^;ìa, 

I afjpeltazipne, di cui, p̂r̂ à̂  parte yl̂ ,Go. 

' Fenile accetta , pure. la ,propo3tà go-, 
vernaliva; para dei due sistemi dhesa., 

: zione del dazto, npr epgnpn[iia,y p,f 15 
appalto. OfiTre ,alì,a Giunta';!,,suoi lumi, 

i àcqurstat|.co(l'eEferi^n?a driungbi.annji 

.•^^h^ mW^}\ ponsig;Ìiqj-e,P,̂ r̂ ^ 

I) offerta. ' - ,. 
til 

,EU'."iia^ì 

\ 

Trrr 
( : ITIDI ^W' 

E, NOTIZIE. YARJE 
-TTrr 

= H \ 

.̂ (ra,9r,(̂ irmnfl._^~..,SedqÌQ.'dèl % luglp 
1^7S. S^np presentì .^6 .Gopsiglierl: al 
cunj altri scusanp la loro, assenza. . 

L'jmporf.aqza'degli ',argome^tÌ^a trat­
tarsi rich'amo nella sala up,uditorio 
assai più numeroso del solito. . 

Alla parete di prospetto al pubblico 
pende, da un lato un tipo planimotricp, 
dall'altro il disegno modificato dell'e-
diflcio delle Debiip,, 
•,Sì,d,à lettura del verbale della"'8|-
dutfi prece,den^e, ch,e. dopo >̂reve esser 
vazìone del, cons'gUere Call.egar.i viene 

'opproviito. ; ; .. .,.^ ,^ , . 
,É all'ordine dèi giorno; ' . 

« 1. Pfopoitai di abbuonamènio col 

.\\Segretario d^ lettura delle cond!zi^hi 
fl=^éale dalla Circolare deirAmminis^rai 
zione deije, Gabelle ìper ,il,jnutpyo,coflf 
^;;?ì\Ìd| àbbu^f^rnentp:,- ,.„,,i,:,;;,v^ 

Messa,^i ypti|^.pro^p^,?ia.d^ila,iPiunia 

fpmOjrCihe si sta ^erigendo sul*a^e^ 
«'Jeil'ex.prigjoni delle, I^^bte,.?; .in.jr!i 

Il Sinrfoco fa una sincera e'sppaizìone 
dei fatfiWe ĥ ĥìib deierrnfnaio la Giunta 
à* questa Jìrppbeta. ' ' , / 
'^sà^rvalìdo ,l*ancÌamento della liuov^ 

^bb/idà Parve a tliluno che, riuscisse 
roppo alia in relazione ai tertpìni del 

programma: questo dubbio fu estf'rnato 
airarchiteito, che non dissentiva, in se­
guilo a che venne convocala la Com­
missione d^l^-fl^biie^perchè si dichia­
rasse in af*j(OmF\ito. ' '* 

La Commissione fu dì eguale parere 
che l'edilìzio riu8ci|se trop̂ po ^^I|̂ . 

Nel..fratt^p)po,si^^^enne•!a''C^m^ione 
di un ritto,"àie.risaie all'epoca otf 1870, 
e che offre la spiegazione dell' attu.>le 

Dovendosi allora procedere alla mi-

l'incarico un impiegato, che ora non fa 
P'ù parie deirufficip.tecnico municipale, 
e che compiuta l'opera sua diede la.pn-

.spra di metri, 26. IO dal pianò'della 
•piazza alla cornice sotto la merlatura 
tìeV^Salone. ' •'•-^'•- ' •• '̂•''̂ '•- -" ^^• 
i'' Sìmme iier, 1'arUcolò^ lÓ dfel ;pràl 
•grarhttìa'ìii ricostruzione disile DebìU 
'sì voleva 'che'il' nutìvo edifico"fosse ìli 
'àrm'ohìa 'col Salòtìe,'̂ sènza che-Hugcisso 
*j)iù alto delia cornice sotto' merlat'ufa 
^dWqù^3t'ùìtiriio,'Ìa misura in'dia;ita"̂ <̂i' 
26.10 era il dato''regolatore' dpgli ar-
"chitetti cohcorréntì pei' rispettivi dì-
'segni."'; «-'••';^ •' "'''''^ ' ' ' • ' '" ' ''' 

Ma, procedutosi alle'òiipórtune v'eri-
'flciiej'tie risuliò chequélb misura era 
sbagliata, che cioè l'altezza del à'al̂ 'he 
dal'piStlb'della Piazza'alla cornlòe sPÉ-
to-merlatura .6 di metri 2166 in lutigb 
di'metri'ae.lb, quindi con' un* altezza 
in meno'di'metri 4.B4. E poiché il prò-
'getto Originario BPito misurava^Hn' al-
l'ma^^rb'èiri'Sb, "1' 'é'difizjo tìVi^^bbe^u^ 

•^feio'(!rny(;tri'^^;te'Ì'bÌté#^ti^|U W -
ni(-c,^mei'lBfii^df'Salone. •̂ *̂'̂ *'' '•'• ' "~^ 

Oùèsìi'^aii emergenti dalla esposizione 

*!. 
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<3el S'ndaco sono aceoUi dati* uditorio con 
.qualche mormorio. | 

Il Sitìdacó ricorda ohe i regolamenti 
proibiscono 1 segni !fli.approvaz|on$ m 
di disapprovazione^ e che qualora si 
rinnovassero aar tbbe costret to, a far 
sgombrare la sala. ,, ^^ 

;.fì!stabi|iiO; il silenzio, iLSin/iaco, tìj 
cèndo, astrazione rlalle^ cgnseguenz 
t |cpiche, che poiesBerp..;deriviire da 
d^segiìff'modificato, e per le quali si i 
rimesso al giudizio -della Commisàlotiei 
dica 'che questa e rtion àltrd fu la c a u s i 
della proposta modlfioaztóne. 

Chiaipato ad off^ireVlr; misurazion 
Tìchesia, l'Ufficio i'ecnicoj" presumend 
in tutta buona fede l'esattezza di quóll'a 
già praticala, la presentò'alla Commisi 
sione per. 1* edificio delle Debite, cogl( 
effetti che ormai al Consìgljp son noti* 

Riconosciuta la necessità di modificare 
1 | fabbrica, ne fu scrìttola ^pito, che vi 
•aderì con lettera, della quafe ÌI Sindaco 
4à ifitiura, e in cui regregio arcb,itett(| 
ipan^ifesta il suo giudizio, senza eccezione 
autorevole, che la fabbrica modificat 
debba riuscire ancora più soddisfacente 
cjie nel progetto orjginario, j^ìudizìo i^ 
•(fui conviene la Con^mis^mno "delle Del 
bile, con opinato delf quale 'iì Segre ta r i a 
dà pur^ lettura. 3 ' ^ 

• |Afe iù ì ìge il Sindaco, chò, dalla^ìtópi 
pressione di un piano,Risulterà una* 
economia di 20,000 l i re , tanto p i ù ' c h e ' 
ij Comune non ha stretto alcun Impegno 
con scalpellini od «Uri pei materiali 
accorrenti al piano da sopprìmersi, l 
: La Giunta propone quindi di essere 
autorizzala a àoppHbiere un piano dej 
3pa/i.zzo delie Debite (n costruzione. • 
;: Callegari esordisce deplorando t'ei^-
rpre grave in cui sj è ,ca(luti, e coU^ 
sue prime parole si presenta armato di 
Ciitto^ gunto ,per dare^su qiies^p i^j-reno 
m aspra battagUa. Già il pubblico, pei 
molti discorsi fatti al mattino in città 

.fluir àrgbj^ent.0, vi era predÌ3posÌò. 
Non si dubitava sull'obbiettivo dirétio 

delia lotta, l'ufficio tecnico municipale, 
l 'indiretto, ma prinèip|alè', U /3|tìrÌia.,I!*Ìe8' 
?uno r a m m e n t a v M À)ie ^ e | é blltagli^ 
incruenti della ' dlscussìone^biiogna la­
sciare la Sua parta al l ' imprevedato co­
me nelle battaglie sui cam'pi dì Marte. 
?È i ' impreveduio ci fu. ÌWÌÌ 

Premetteva il consigliere Ca%flrtcbe 
I a s ione di 20.miìa;iire- di econoM 
annunziata dal Sindaco, per la sopipres-s 
sione del piano della fabbrica, era* trop ' 
pò generica: occorreva sapere se quel­
la economia si farebbe sulle 250 mila' 
di spesa già stabilite par tal fabbrica, d 
aopra una spesa 'maggiore c î si. è an^. 

.dati inaontro,.j, ,5.^.;^ ^ loìh^^ai .o; 
,«A che punto siamo adesso, diceva 

egli, di spesa?» " ,' • ' , " ' 
Parve dubitare che T origine della 

Rr̂ qpoata soppresstonjBf'di Un ;piano non 
fosse soltanto l'errore «scontrato nella 
misurazione; ''''' •' '̂' •'• ", 

il SindTco ebbe buono in mano per 
rispondere agli appunti dell'oratore.^ -
: fL'origìne della proposta, disse il 

Sindaco» è quella cba ho narrato ; la 
spesa pel layoro noni,è limitata a)l0 lire 
26Q mila, ma fu portataSd una cjfra 
maggiore con ulteriore (Jleliberazion .̂ del 
Consiglio. Difatti anche' le fòridazioti!,• 
por la natura e per le a(},ci(|ónta|iià4e! 
sotto suolo erano costate 9000'hre dì 
p i ù . '• 

«Noi, soggiunse il 'Sindaco', ' ' interro­
gheremo sempre il Consiglio, malgrado 
la latitudine avuta. 

Callegari con frase certamente desti­
nata ad avere, effetto suì l 'uditorio, di­
chiara eh0 rispetta l^opiqipne pubblica, 
^d insisie percjìè.ja^diziona.si^i ;rtspar' 

• m i o delle 20 mih'Hre;Sìa più ;|rpqÌ88f •' 
E ,quì, fece sorgeìta, i r imprev^duto 

con un attacco aspro è a f^ndo contro 
la;CòmmIbione delle'BQbiie^::/,:^ •[:}.. !,; 

» Dichiaro con franchezza, egli disse, 
che non ho-^lcunà òpiftidné,dèlia Cora-' 
missióne! Perchè non si'é'accorta p r ima? 
Io la ritengo complice dell'errore.» • "'̂  

Conchiude accetiandoJaiprÀpoata.della 
Giunto, purché la dizione sulta econo, 
mia delle 20 mila lire s(a pieglio,preci­
sata, e previa la nomina' di una nuova 
•Conimissione. 

Per chi pensi che la Commissione 
deil'edifizio delle D^^bite si compone di 
Selvatico, di Bucckiat di Megglórini^ vaie 
a idi re di specialità così rispettabili in 
materia d ' a r ie arcbitettonicaj l'attacco^ 
del Consigliere CallegaH sembrerà un 
colpo di testa inesplicabile, una mossa 
sbagliata per losoopo stesso che IVPBI-
torcasi proponeva. ,;: • 

•.A'snesEurio potevai venire in mente di 
chiamare responpabllè del l 'errore av '. 
^ I M t o la Commissione, la quale per; 
esaurire il suo còhi^fe non avea ceVto| 
^'obbligo di arraHfipicarsi sulla* cprhfce* 
e sul coperto del Salone per mi8urarne| 

• > \ > 

„_.. ass"c'a a Colcitu 1 ( 

•i z t 

; CokUi fìo.mpnico ipsÌEite perchè iisla 
espressa la fiducia del Consiglio nella 
Commissione. 
'mm^:K... ,., 

ili-Siniitco dicÌitara::chQ la Giunta,nop, 
a 
a 
sarìebbe la perdit» di'viifi.aqao di.ipi 
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^h 1 
,Pn g!? .pMrj,Mpajpt:pBt^,nsduz^on^.,ì,!,,,, 

; il.a-sospensiva èmi issa ài :vtìtii-l inifm} 

soli pcoponeotiiP/orHirCoiicpan^ ...r •••\ 
fesMto'6\ch\m che non slpprovò^Ma; 

I^àllezza, ma giudicava su! *dato dellaij Commissione un,,atjm.;,dU^4ufii^^.^,,.„,^i 
! Richiamandosi però ad.'altro Consiglio 
rijmmenla la promessa nella Giunta di 
procedere ali;* r.(p^tna;}dtìli'u*Bzìo tec­
nico, e§, Jnts^n);^;,chi^(ie; c te il perdonale 
dell'ufficio stesso àia poèioifia disponi-
h i i f i f l • ' ' '*'* ' '''''''•' ' '"'' ' ' • - ' '"''•••''i!!'>'-'''-> tV: 

• -[jfiflI(iWMA386éSQre,'̂ ppo ,a>ver prpmpsspj 

f . 

tóìsurazione ricevuta. ^ 
Il Sindaco prese la parola per ribat--

tere l 'oratore, e noUa sua risposta fu 
feli(^issimo. ' . , " \ , ^ 

Osservò primardi lutto, professar egli, 
pure rispetto per l'opinione pubblica, 
ni^' distinguerla 'da! gridio della piazza,^ 
cai non accorda influenza sulle del ibe ' : 
razióni del Consiglio. '^ < | 

Quanto alla Commissione invita il <;pn | 
sigliere Ùalìegari a mandare la sua prò : 
posta per iscritto, ma intanto scagiona,; 
la Conimissione stessa da ogni sospettol 
ài parzialità, e da ogni errore^ respìn l 
gè' analmente a jnome proprio e'a quellol 
dellii Giunta la''pro'i)o8ta dÀU npmìna| 
d ì ' una nuova Commissione. ,̂  
, Callegari insiste nella sua, proposta. 

Bucchia della Commissione ringrazia 
r o n a r . Sindaco, ancbe^a nome deìjcel^ 
leghi, ,per le cortesi parole ad'̂  essi; | ì n | 
dirizzate. Prega tuttavia il" Sindaco ad' 
accettare la proposta Cal%an' . : . 
: Colet'i Domemco^'''c6n' nobili parole^ 
créde che una voce nel Consìglio àél)ba| 
pronunziarsi per esprimere la sua fldu-j-

,.cia.,n?^aiGpmmissìone(t Voterebbe anche^ 
contro il desiderio della Commissione,: 
se volesse rinunziare, ai suo mpd.atQ. ; 

Trieste Giacobbe si associa a Coletti. 
. - • " ' 

ringrazia la Giunta per la sua sincerità, 
poiché invece di ammantarsi sotto una 
speciosa econô pgiaj espose con franchezza 
un err l r | Il fatto.*- . 

flirtile per un fatto personale allude 
^a.patrple già dettefdal Sindaca?,,circa la 
soppressione di un piano delle Debite, 

'dal lato finanziario. 
^'iLSindaco ripgr^aia nome .della 
Giuntaci consiglieri Cfllfifti e TnVsic, del 
-qu l̂i divìde i sentimenti: crede inutile 
aggiungere altre considerazioni ammi 
nistrative che deriverebbero dalla no 
iriina di Una nuovabommissiotìé. '! 
-'^Èucchia ringraziainuovamente la Ginn» 
ta, ma insistei perchè'̂  sìa? écceitata l'ĵ  
prppostà C^legqri. si,diPopde.però co) 
l'autorità ohe gU è.pj-p.pria, nel dimo 
[Strare pome si tratti,di ua.errorp^ for,-
lunato, sotto l'-aspettOj dell'yeuritnoia, e 
dell'uiilftà'interna delL'edifizio.; . 

Callegari soggiunge parole itì,appog­
gio delia' sua''̂ ro^iosta,' frDe altre que­
ste che produssero sijl Consiglio un senso' 
penoso, e •oheiti fondo, vóleano '̂ dire.' 
pel BoitOt vada bene 0 vada male ì) 
merìtóuè' sempre suo.. 

Pfonfijs,.con buon senso disgraziata" 
menlê  oggî  ippjto raro, dopp; aver rìcono 

, scinto-che, la'modificazìone migliora la 
fabbrica, disse non ,Mtersi ammettere 
che.ncssunoj e molto, meno il Botto, vô  
glia àeterìpratt^ la sua òper^. Crèàe'inu-
tile'd-fendere la Copimissione. 
, S(orrti cercando*^di YJi* êptrare per la 
finestra ciò che Clonê art" non poteva 
far entrare per la porta, cominciò di­
chiarando che non crede responsabile 
la Commissione dell'accaduto {grazie 
.tante). -^ Ritiene però che per la sop­
pressione dî &n planp̂  deil'edifizio, si 
tratti di unrprogetto effattn} nuovo, é 

^q.uiftdÌ*Bitt*pqce3sapia>unarrauova coms 
missione .(cha.potrebb' èssere composta 
apqh^ degli st,Bsei r̂ epiil?,ri);..con;qnj;j,uo.: 
vo mandalo.-•>'• •• i-''^- • •• u!>>-.'-^^ j^^à î  

' Prppone la sospensiva sulla ni-oposta 
del la b lUnla . , , . , ,,-:.>U,;, ; ; • ] . . ,.y^-;y,.u\ '̂  

'• l\ Sindaco préga' 'S(orm di"formuIare 
:ln" sua proposta. : ,. : . 

Bellavitis si associa alle considera­
zioni di Dippese^ 

Cal'egari ritira la sua proposta e sì 
associa a quella di Storni. 

La truppa giunse a Tonterotto, e rien- appòsito circolo, che nel suo genere è 
trò quindi'a Padova verso le ore 8 ant., ili una grandiosità ed eleganza senza 
tutti inzuppata d'acqmi. 

Tr lbnió di rfconnsconxA. -^ Nel 
f?iorn;ile di Buenos \yre\V Operaio ita' 
Unno del 20 giugno, si legga un articolò, 
cui accenniamo hen volentieri, p r -
tìhè torna in lode di un ^nostro qòqoft* 
tadino, D >ttor Augusto Portile, il quale 
;con f̂elioìssimâ  operazione, salvò Un 
ba-riAìinô  ìì |̂io '̂'di|t',sig. Giuseppe 6''» 
ziapè', ivi'dpmiciliyto, da certa perdita 
dell'occhio sinistro. 
; ^oòl«tà||fBiinastÌcaedae«UTa. * 
Sapptamo'Che fra giorni s;irà pubblicato 
in Padova, sotto la direzione del sìg.Or-

isii.puó! noi caaOiiSiieoials/aggraMario '̂idM 

che gli tocca effettivQn'Ìf '̂fe.!|||ipl{^róV 
jparlahd&VdftH'èrftìiite.fìscontra'tn, narta;: 
'che l'Ufficio tecnico si occupò unica 
Imentè di conosaf̂ re,lo strapiombo del 
jmuro del Salone, (mediante una linea 
'verticale parigliela a|,muro ocpid^tale;'; 
che .jdjjj'.éj anàloghe;risultanze.oU^ftl^te/ 
ejriscóijtfaie ip regola, l'uC^cio.ha sup, 

.posto, .ciò che avrebbe potuto., toccare 
iud ogni altro, che anche; il res.t9, fusse 
'in regola. ^ :>:. ,v ; 

Bei(fluiii.s crede 9hf, ip ftuest^o momento 
lati'proposta T^saro sia ifloppopiuna, e 
'chiede che questa discussione sia Inter 
•rotta. -•••"., \ •• • ' - . . . , . • r 

Il Sindaco, assicura Tessaro che la 
Giunta si occupa della sistemazione del 
1̂  Ufficio tecnico. ^f" 

1 . Messa ai vóti, la proposta della Giunta 
,p^r la soppressione dì un piano nell e-
'd|azio delle Debite è approvata, '"''"'* 

'̂Astenutasi la Commissione-...,, ,. ' 
; , '3 . Proposta pel collocameiio. i t Mu-.;̂  
inicipio di una lapide che ricordili dopo 
fatto a! Comune dal curdinalé Silvestri 
della cìsa di Petrarca. jft.A.';qMà>.) J; :j 

Il Binàaco annunzia che, i\ 31 luglio 
fu stipuliìi!ò iiVdbrttraito di'(iona^^^ 
: MaTc(>rk proti|ò'iie^che là Uàpìde sia e-
fetVa^ìfèlfasiessa-éasa 'd6rPétra^ca.''i • ^ 
Z\\ ^minco creie che trattandosi dt 
^|i fatto cosi straordìnacio^sia coiive.-; 
D'ente collocare, la lapide ; in.questp.Jirt-,:, 
nicipio, perchè i,, forestieri vedendola 
possano,!sacre inform;itÌ*'della.liberalità-
del donatore,,,^ jqei a riconosaénza del 

solato dott. Qipvanni, Bjlzp,ni Gaid'i, Siiv, 
,banie Cesijre e .Dandolo Alessandro, li 
^Periodico della Società ginnastica educa • 
Uva di Padova, AT - '. ' ^ - / Ì / ^ 

t a l e periodico si prefigge dì fìeaipiere' 
la lacuna'esìstente [̂ 'e! giornalisnì) ita-
• liano per.:cò che riguarda laginnsjstica 
ie le cognizioni attinenti, e di.,,provye;< 
:dere alla diffusione degli studi che v i 
si riferiscono,' ' 

Il Periodici è mensile: auguriamo che 
jraggiunga felicemente 11' suo. scopo. 

, Gin. i ia i |M«» « • ! • » " . • . . ^ Sibato, 
Ì7 corrente avrà luogo nella Gran Sala 
di equitàzione,-ìn'Piazza Vittorio Ema'-** 

jnuele. alle oFé'6 pb^Si^idlill feV|gib di 
iginnnstiaar.e^ballo offerto dalle alunne e 
idagli aluant del' maeati 'asig. Cesaraio. 
: Sap3.iali|d | i h | |4|i|fesja;; fe3t | | o i | in 
vitati^^ signSh"soci dello stafeflinVento 
di scherma é^g^r9^WM tmrano-

pari. 
; Si aspettano molti signori e dtet tant i 
Idi cavalli, e non mfinnherà un gran con« 
corso di gente, perchè anchfi la stagione 
dei H i ip i rv t t ' bme , e; i |)fgp5Ttfyq.Qr8i 
ènnoiano, essendosi aperto un ileatro di 
prosa e altri divertimenti. , 

ur i le lo dello l » (B# iké i« l l e ' 
• ;r *. ^BoUettino del 3.. i.; i Ì Ì ' ì q 

Nascite. — Maschi 0. — Femmine O.'j 
I^orti. — Guerra Daniele di Xàìgi , 
anni i l . , , , ., 
Testa Cirtterina di Luigi, d 'anni 42, 

•sana, nubile. • •'- .v ; >; 
i .Mori'Domfmico fò Angelo, d'artni'36, 
•guardia carceraria, celibe,,^ •' . . ^.q 
e^P.juletto Antonio di Giacomo, dì gloVnl 7 , 
i Due'bambini asposti. / ' ': •!: ' 

. ; . r - I • - ' {TuUì'^dl Padova) ; ' ' 
. i i ^ : . . . J '-l •••- i - t . - . •• y , ' • 

J ^ w NfiflSlfi 
r I -> 

; Abbiamo da Koma, 4, sera: 
; , ,La Presidenza deLSenato riunitasi 
!oggi ha nominato a ffremlin per la 
Commissione d'inchiesta in .Sicilia'! 
senatori Cusa e Borsafii.'^' ' ' ^ ' '̂  
f ^' (Questi iiWo rìlirato le diiuissio-
jnì, là Cotilmiséione rèsta quindi com-̂  
|pb3ta'di'^Ytìrga,''Boi?san!ì'^8"Cuyi *"? '* 

j ,.IligranducarCJ,98tautinfti4i R u s ^ 
,;è atteso ,ia,J^^riai sa-batô  ij domeniq*, 
ìprq^sima RQr,j),j Co^gressQ, di gê O;,, 

* " I i ^ ^ ^ l N — w ^ * 

cc îTpunale di Padova, rìferisce;iOggiioa9h; 
stamehte la nostra controsmentita,. e il 
r invioda ngi fitto di quel giornale alla 

•fìagipneria, del Mudicipio; ; 
* ' ' — J l corrispon ientfl patavino del Rin-
tioièatnento, rilevando il cattivo senso in"; 
noi prodotto dal suo^giudizio sopra un^-; 

-degli ultimi CotisigTteri eletti, dice «che ' 
trova molto più pericoloso il contegod;| 
di chi, dato lo scandalo lo propila, Gh|^ 
noo di qaellOk Gbé^l\ha commesso.» 

1 • WVórrtsponddnce %ni'oèpMte 

; i'iBosaìamo-yJare owgì̂ ^ome certa la-
ì notizia della nomina del'vescovo di! 
iOrleans, mpnsignor rBiipauloup, ' al 
•cardinalato., ;: , ..p 

riEgli sarà, inalzato a questa dignità 
[uelpirossiiuo Concistoro, chp devete-r. 
inerbi, in- oècaaiQpe; (^ella, festa ^QÌK 
liàtività, dì Maria'Vergine, il 7 set-, 

.tembro. ' ^ • 

H 
{ 

'^rui^i*^ j '•ìi ' ! ! > q * - . t i 

_ J TTTT'"TTT^^rffrlrtrf? 

CORRIERE 
, 1 .>, 

ir 
^. agosto 

• ^ 

\ -Accettala l'ammissione dello scanialo 
e m certi cagi la nfiis^imì dél^drr isponl 
dente, troviamo' abbastanza curioso chê s 
questnmònitè'òiyéhgadaU'-autprè ste8.39j 
'dellb scà 'ndalp. . ' ^•'•-M i^^j iì*:-:-' ':• -, 
.i;Del* resto possiamo assicurare che se 

scandalo ci fu es30 non ha lasciato al« 

*'•• .•"U^ian.'iJ j . . , 1 ; , • ; . ^ y » 
LO, essendo vincohito u possesso dèlia 

t . , * ' •• - • ' V - - -

sa; 

del òo'rrf8pondeóti,,,,g^d>/'^^e^pró "téta, 
' ""' "" ~-è te fi lu'Ma-da'^uói coociMa^^ni. 

^ - J - ^ • ^ ^ i ' ^ . - F ^ - ' L . J Ì -

^la^iimajB la fi tu'Ma dB'̂ ?uoi coacM^^^ni. 
Ì(Dadiii|af|— Alfó''Ó're''nove e mezzp; 

.dijtamatiiBfi, presso al PonÉe S, Lo,-. 
^ • r > r . ^ ^ 

I I 

i /^tjr/i/fi.jpropons .un'altra lapide,nella 
CaSftLiii.j* ni, )ÌJ,rHU'v>v«i i-ÀÌAn-"-\ i\n\\~)M\v^i ,dj 

Cslieià'ex vorrebbe eh» si-ifoìse con-. 
tempopfìp>m(^.pfe,prjìyj||duto all' Iscri-
zloq^,d^Pa lapide. 

Il Sindaco crede giustamente che il 
Consìglio non debba occuparsene, tron-
èsndo così una discussione che avrebbe 
dato,al GQpsglio l'aspetto di un' acca-
derpia di epigrafisti. ' ' 

È curioso che a proposito di questa 
iscrizione la seduta si chiuse con una 
specie di *.morte a\ laiiiio • avendo il 
Consigliere 'Zallego^i appunto .pregato 
che l ' iscrizione'non si fjccia in latino. 

> j - r . U , 

. Messa ai voti la proposta della lapide 
fu approvflt^ all 'unahimità; 

In sedu'a segreta" furono accordati due 
sussidi per una .volt,a tanto unO; di 150 
lire e l'altro di 3^0 a due impiegati 
municipali, 
'51 Consiglieri SRriinno convocati a do­
micilio per esaurire j'^ordine del giorno. 

: D i i b s i u i m e u U presso il R. tribu­
nale corrtzionale di P|\ìova : , ' 

6 agosto; Contro Fattore Paolo per 
porut d'arma. Dif. avv. Cl-imencig. ,... 

PHSScgKBntn • u l l l t i t r o . ,-> Ieri 
mntina, alle ore 4, HI i" repfgimento 
fanteria uscì dalla città colla musica per 
la ptsFeggiata militare. 

11 tempo era caiiividsimo, e la piog 
già cadeva a catinelle accompagnata da 
lampi e tuoni. 

! 

renzo si rovesce, uà carretto, su,cui 
L 

ì 

ijfiportaano. nqaMevi, contusiqni. 
; •.B!'u"èubÌto^-a8sr8tltò;R.' M : ! U : \\\i\\ 

\\ 

1 

' j 

•u 

,SesM| di uttfcla. r-̂ -Diigli agenti' 
di P. S. veun^jie^i,|jccppip^3gnato | l 
Civico Oipedalè certa G. A. perchè dava 
segni non^dubbi dì pazzia. 

Cadavere. — Dalle acque del ca 
riafe di Terranegra yenpe ieri estratto 

. ilfcCadivere di uno sconosciuto che d\\ 
"cesi sia un questuante di Venezia, fj 

^Coutravreavlone. — Venne ierj 
contestata contravvenzione all'artic, 4i, 
legge di P.S., â iicarico 4i Fioretto'Gei 
roitte.locf^ndiere in,isola S. Giacomo. 

Cane trovato. — Ieri fu rinvenuto 
in ,questa ciuà un cagnolino, É in cu-

'stodi'a pi-ê so il sìg. Polacco negoziante 
dimgbiUi in,viaS?ìrito Santo da cui potrà 
essere ricuperato dietro le dovute indi­
cazioni. 

iSpnrt. — La Gazzetta d'Italia hi dai 
'.Suilgalli9.'2: 

Si;;/an(io, grandi preparativi per le 
corse dei cavalli che avranno luogmdo-
(iienica prossima. Icavalli che sono già 
stati iscritti per prender parte alle cnrse, 
sono tutti molto conosciuti nel mondo 
degli sportmen por fittimi corridori. Esd 

^ r J 

sono: Vandalo, Violettat Sakoldòwany, 
Ti'ovatoro, RigoUt'o, Cambronne, ecc. 

Per queste corse è slato costruito un 

NOSTRA CORRISPOtoENZA ,;'' 
^ ' 

; .' • '"'. i!-i :̂' Rorné,'i agosto l^fE».^' 
' i t a notizfa' del giórno . . . . q u a l e pò--' 
irebbe e s ^ r e ? li rito**fiò df)Ìl'onerevòIó> 

iMinghetti no di Cèrto; perchè roba'gìW 
' vecchia/ E nemmeno potrebbe lianei'ne'il' 
jposto la voce corsa d'un rf'uovo p'rtóa-
ibile indugio alla gita In Italia dull'lfu^-
; paratore di Germiinia pel quale bisogha 
fare i conti non colle sUe'buone inted^ 
zibiii, m a cogli 'ottanta carnevali che h^ 
sulle spalle. S ì ne deve parlare soltanto^ 
pep tagliar corto a!lè>Oci 'di Vaffreddji-' 
menti, che si dicono*'avvenuti fra Ber^ 
lino: e R o m u -• -

Del resto non muto sìllaba di quanfói 
v i . scrissi Palerò giorno sui ministra 
germanico. Può darsi benissimo che il 
suo Governo abbia verso di lui della 
ragioni di ' lamento ; ma sarebbero df 
cari t tere assolutamente personale, e for­
se l'Opposizione, che pe" suoi flai si servi 
un ipo'iroppo.de! nome del signor Da 
Keud9!l.,dovfebb6; essere la sola a chia-^ 
njar^eneip. colpa. 
ji.Le.notizie tofìne^i avvalorano il gìtì*^ 
diziò ch'io g"à vi dieli sul-Comizip^ 
D'pret is ; in \}ìpgo di produrre l'unione-, 
delle varie ch'esuole della sinistra, noa. 
farà ohe allontanire vieppiù quest'ulti-' 
me le' une dàlie altre. Agli occhi del 
meridipiali "il deputato di Stradella ha 
il torto massimo d 'essere stato due 0. 
tre volte ministro. Avrà un bel giurare, 
il contrario, ma nessuno gli crederà se 
protesterà di, non essere uomqi da sa,-
crificàre H partito all ' ambizione di un 
portitf iglio. ' 

, (.Tutto sopimato, avremo yn tenlativOi 
di:giMvanizzare^ quelli mummia che fuj 
la- liermanénte subalpina, e que-to senzâ  
gli Uominî  che furono già la forza di; 
^ue(̂  •partitó f:̂ 'ue3ti hanno fatto senooi 
delle circostanze e sacriflcato sull'altare' 
dell'urlila gr intìerèssi regionali, che.qo*:; 
sijtuivano uittojIJpiitfW^^ 

Si aspetta la t-ìnnione deg i ulHoì dollat" 
Camera per completare la Commissione-
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4'lrictìiestà. Kotì téiìete.contq del rroM 
m?88Ì(,fuorì a^cosaticip-ndai- compilatori 
d i qm\ jtunpruipoijUci.che sfino;i gior,! 
nalìsil; 8R c ' è qualcosa dì stabilig,^^,' 
!tìÌBieru che^lo riivvolgo è semprtì/irp-
peneirjibiie.. , .,..' . L.K. u 

eswew 

- * J - - ^ > ^ * . 

>. J TJIiTIMX 30ISPACCI 
i ^ • • 

^.OSSERVATORIO AS TRONOMICO 

M A' mezzoó) vero di Pn;lpv^» • 
Tempore.!(liPiHlovnot*è 12 m. S i5i'4iiO 
'• Tempo ima. di RgtB^^Qf^^t m.-B s. 8,i 
; [.^r. .Osservazioni meteoroh'jiche. 
fesèguiCe all'ulteìKa di m. 1? dal suolo e di 

"m. 30,7 d»I livello me^iib dei mare 

esds 

& . . 

<1M> 

h r 
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VERSAILLES, 4. —^l-'Assembìea ap 
provò il progetta della ferrovia iniorn':) 
P a r i g i . . • . • • • • ^' , ^: :• ••• 

' l i d ' f c s ionè fù'bhiusa; • 
ALE§3ANDR(A, 4 , - , H.̂  Sultano dì 

2anzi t i r è arrivato. 
.miSNNA, ,4. - L'Imperatore visitò il 

PEiocipe Mil.'no. ' ' v 
* y '^uova'^ìanipa libera 6\CQ che nei 

cìrc-olrvifflciaii di Vienna sì persisto a 
crederò chy la situazione dei!' ;'^rzego 
vina sin puuiq minacciante* U Governo 
Aii&triacy»licW»tò'%p'MncÌpè^(ii-Serbi!» 

,<!he l'Austria rpantìene la sua politira 
corretta ,ecÌ'fiftiiqh'èvolè verso i'Oriénle, 
e', pHè 'Ji ' Èojjcif birabiento di triippe - ne) 
i^éppjli;-f^ir impero.i^ojd 'tia:alci|n,ca­
rattere off<an3ÌM0 '̂'/:';') ,, i^,;/' '•;•''•'-.' 

cipe (J^lMofìt^negro;di, mantenere uqQ| 
stretta neutralità, parecchie bande di' 
Monfen^grfni, a y t o è \:ondbllé dai idre 
c^^iiMì Ziuonishs; ÀÙkip t-refrovich 
T\mmpoii paàsaré la froniierà della' 
Erzegovina e a ^àlgii ingere gl'insbrti 
a Pop'ivoldje. •' ' " • 
tiiYlKNNAo?- T^vi'^aiuiante dell'Impe­

ratore Mondels e il ministro Lasser si'-
spno: recati ÌB Lernberg ,pier, assisterei al 
•fiinerale di'Goluchowik'.^ . ' ' '' ;;.\'H'?r 
' ÌJCOSfr.ANTlN0P0Ll,'4J^'Notizre' éiW 
Erzegovina constatano i sud^e'gaT'd'tìil'é 

fafifìUlìzianM"''dlV6'r"si'̂ ' ^coiì'lri 

ì r 

13arom. a 0* — asili. 
Tarmomotcentigr. 
• ?«h8. del vap. ac^'. 
-Imidità relativa. . 
Jir.ofor. dei vento 
^;sio ci«l cioìo 

Ore 
9 p. 

• ,* 

(', : . 

i - lHi 120 9 
13 42 1B.08 
88 82 

N rSOSOO 
nuv„ nuv. 

:y' 

74!1.B 
t Ì8 2 
43,87 
86 • 

E.*..- 2 
nuv.i 

r* - i 

Dal mezzodì del 4 1̂ mezzodì de] 5 
H'amperalùra i3:jaasiés =«- -|- 21, 4 

' ACQUA CADUTA DAL CIELO > 
dalle 9 !!nt- alle 9 pora. del 4 = m. 1,1 
Malie 9,p. del 4jlle9iij^et,e,== m.1,2 

N. «92b.l5iO DiV;n. - -
I ' I t i f4^vn<%c» 
; ' 7 ) ; È L COMUNE lyi 'PAiiovX-^ 

che a senso della Coitaìgllarfl deliberazione 
1 i anduntt' la Giunta Va a produrre domanda 
ondea termini ̂ della Leggo a*! Giugno 1JÌ(IS 
sia dichiiiniio di pulrlìca utilltk ìMavofo di 
ampliumento della,Via Servi coi ritiro della 
due (̂ asê ai Civici Numeri 1061,1065,1069 A, 
1066, 1066 A di proprietK Zalta Vincenzo e 
Câ stani lugonì Giov. Battista e nb sia ap­
provato il piano di esecuzione. 
, A senso quindi dell' art. A della Legge 
suddetta e seguenti nonché dell'art. 17 e se­
guenti la Relaziono sommaria, il Piano di 
massima ;e quello..particolareggiato di ese­
cuzione staranno esposti à lutto il giorno 18 
del p. V. Agoslo in questa Residenza presso 
1& Divisione (I ond^ ciascun interessato possa 
farvi quelle osservazioni ed eccezioni che 
credesse opportune. 

Padova; li 3Ò'luglio 1875. 
: U Sindaco ; : fî  

883 . n .PICCOLI , 
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• SBULLETTINO GOMMEaCIAf.E 
VeÉi«i«)i«/4. ^ Hendii.. it. 7790 77.95. 

:i20ifranchi 21.44 31.45. 
mUuam, 4. - Hend. it. IH 10... ̂  

r i 20, franctii ^1.48 21.49. /, -
Seit. Maggiori affari negl i ,or­

ganzini: "•' ' • * -• ' "•'• 
1 ,̂ ' Giani. M'aWnza d-affari : prezzi 

li Invariati. • ' ^ ; ; 
Xt t t i i« . :3rmV SÉI^, f Affari,,pochissimi : 

prezii aenjpre dibattmi, 

. * . 

Borici. Koschin, gerente responsabile 

EDITTO 
*' • il'Cànéellìere del Mandamchtó 

• ' dì Piove di Sacco • 
.in esecuzione dell'art. 935 Cod. Civile rende 
noto che con verbale 31 luglio p . p. eretto 
in Cancelleria la signora fìiin Maria dì Con-
'cadalbero:^ accettava beneficiari amente per 
inlcrcsse del minore suo figlio Vittorio Ferro 

ila eredità lasciata dal defunto sud padre 
Ferro Carlo fu Antonio, morto in Conca-
dalbero il 13 novembre 1870, riservandosi 

sTusufruttp di legge. 

misto 
òmtìibuB 
misto 
omnibus 

diretto '' 

omnibus 

9,16 
4,42 
6,20 
7,45 
9!à4 
ijtib 
• 4 ^ -

fi,G2 
8 52 
9.25 

Arrivi Partenza 
da 

•^VKNKZU 

s -: ? fi 
j - L 

! V 

'TU 

,JHB] a.lomìn. 
'6,i)4UJ^'. '> 
8,10 iHi r . 

lO.E>3|*Hir. 
3,lB,p. lomn. 

7,4H; » 
1010 > 
t0.4K;» 

.1 .:.tX 

>-rut. 
mirto 

^":'fe.lO 
6.2B 

1,10 
3,46 

M 5,35 
. . 7,50 

l i , -

A r r i ^ 

P A D O ^ 
'- it 

ì i. 

I • ì 
l L 

: \ 

^'/.';..-wA ptff VJ^B.OJ^A.;;^, n 

6,30 a 
7,45 U 
9,34 

11,43 
185 
2.30 
5.0B 

•" 6,83 
'9,06 
12,38 

- i VERONA per PXDDTA ì^ 

da 
PADOVA 

Arrivi 
a- hi/ da 

VERO 

h -f 

i 

ms 
li 3 agosto 187S. • • / M 

F. Gaggi RaicheUi. 

ÒAPPELLÈTTI Cat . G. 
1^ 

Y f 

DI VimOER» 

3 

' • / > ! I 
furono *uóci3K 

La Banca Imperiale assunse il residuo 
;4)resu'to del 1873, metà ferqao 235, metà, 

1 

'' BERLINO, 4 — t s Qemamsi annunzia 
^ h e il Vescovo'di 1*S'de!'1)orha abbandonò 
prbitruriiiniente, "Wesol.^ove era inter 
lìato', lescià'ddo'una ietterà érpresidente 
del Gqverno^.- LRjletiepa dice che motivi 
dj.saliite glMippongonoM'obbllgo, mal 
grad(). lavfiesMttiziopPjiidl abbandonare 
^ese l , : sceglier^^ un soggiorno, ove pò 
i r à inetilio dp^icarsi aiiSUoiidóverL . 
. NEW YORK, ,3 , ; - ÌL ' inondazione ne.; 

.g\^,^tiltì dpir.oyes^ è, aumeni^ta. Vi 
, j.j|.e pertiittì, solp neìiUilìne?e centrale, 
i88cendi;no,<^|i un milione idi:dollan. ' 

;,; ^ (Noiiiie^ dalla nuova Orleans in data 
46 lugliO;^^?canp che, la., condizione del 
.«§li9,np ò.,ecCiel;lejile,:;hU ;tempo ,è, gene^ 
T^liflente jE^yr^ypU.. \]^^^^. :• .v 

« 4. = Tiìion inttinterg. ,unr* nuovo 
p^ycesso contro Btìeh'an; i' democratici 
;^ima.séro .vittoriosi .neiie eleiioui .del 

v'M P'^gSÌ'^ negli,Slati dell'ovest è 
„CfS3iila: tuitaviaJ'Ohio e; i l Mississipi 
.continuano a crescere. i , i : : / . ' 

,MAaGIOR|) ,DELL'OR;pmARIA ^-,-, 
P o r g l i opportuni ragguagli e schia­

r imént i , dirigersi in Via Piove Nu­
mero ,3760, spianò i ; aaÌM;^ró'9 a i i i ' 
alle 6 poni. ' ' • ' • 

</ 

^^^^ìmj:^^^^>-^fy^à-i'i :•:;) , - . i !•'• 

ialla sua fondazione ai nostri giorni 
OXDICATA , ' : , -

I 

'̂ alla Giunta della nostra' Città 
Sarà divisa in due volumi da: 500 ' 

pagine l 'uno e distrìbiiita in fasci col 
i\ prezzo di l^. .XJ tST /<9h a l '»«<?»< 

/ . -^ 

omn. 
dir.:, 
omn. 

mieto 

: i i 

j h 

, ,6,48 
9,43 

•''•2,401p, 
7,0S' 

1^,50 

' ^ . • • 

- -\ 
4 3 

y,i5 
11,34 
' 6.08 
5. 9^35 

.̂  4,07 

f - PADOVArpOTlOLOGMA 

&.Ionia. 
' 1 ' 

p. Idir. • 
» lo'Mtì.t 
a.lmisto 

. ( M i . e,ot$ 

6,05 
11,45 

"''ATflTi.: 

PADOVA 

- * * ì -

1 
* ri 

• Partenz» 
, in,, d*: , ; . 

A • •••• - l ' - n - " l i - f , j ^ \ r 

omn. 7,53 
dir. (1) ' tfiH 
omn. .5,lii 
dir. " 9 , 1 7 
m.it Rbvìgtt 11 ,88 

Arrivi , • 
• - , t ? a '-i • 

B O L O G N A 
, _ > * ' "^ - f -

.,' .12.,10l£ 
5 . - . 
9,48 

12,10 
gjf lne» PsvlfP» 1,55 

K-.f 

MUL0GJ»1A per PADOVA 
Partenze- '':ir ••' Arrivi 

B O L o é S A . l r P A O O y . A 
•V 

: i 

f- - 4,25 

3,50 
I. I v ..<' 

fi 

y 5 MESTRE wt ̂ ^^^^ 

1 

f-

¥ « » 

ì^'r 
H J 

<> '• ' - V i ^ ^ 
rem lata ' i -̂  

•fc 

•••c :̂V-̂ ^ '̂-̂ 7 ì̂?-'v)r'v:fVvv^ -'''\;'-Ì'^ÌT^-\ I^/^-XTÌ^-.^ 

Vetri i e Cristalli 
r ^ 

^ ? r F, ' Ì : 

+ 

da 
MESTRE 

omo. 

dir. 
omQ. 

; ̂ > ' l 
' ^ I 

. i r i / 

^ F 

• . ^ ^ 

k i^ f J J i 

6,12 
10,49 
5,15 

^ J 

. ^ tf -

T" 

Afrivj 

T' ; \ \ 
^ ^ ^ , .- e 

,'^^'<\ ,, 2,45 
.8,22 

" 2,24 

bi^^\^^-a'?": : UDINB.1»«f.51KST^K 
'».' '' FarteQzs 

da i 
I N D I N E 

• ^ ^ ^ '_ l̂ I - Arnvr J I H -

.̂  -r 

T J 

?>^\^^y '̂ ' 

(!) Questi'due treni si fermeranno in iu t t^ iè Stazióni'e^^^^ 

<fe^ l ' K > 

• * ' • -

\ ^^ '̂̂ ^ 

>V ^i-? r '> (U J 1 r i L ' 1 " I -.: 

- * r 

_ ( 

t 1 
> > 

«̂̂ l« ^'«« J -

[V-

- _h 

i^Bli/ 
H .J 

r;; i p ' inPadoi^à ̂ I M :.•) 

. i/ìéon di Porta Codalunga 
^ ' • , E , ' ' , . . J 

^ • > . 

r. 

', Eseguisce qui iuùque ' lavoro per Farmacisti ,e Liquoristi . ai 
modelli, delie 3?abbr^che Estere, nonché Coppe per'Sale,,,Misure 
per liquidi,. Tubi per Gaz,'.e.Petrolio, Canne, Rocchelli, ed .altri 
articoli per filatoi,.prezzi limitatissimi.:- ' . - :; 
•̂  Le Commissioni si ricevono in Fa,bbrica; ' •", • -. ^ 

;*.(. ;«. '^'.. ^iì'' U\ l'^r 
* — 

0'^:^Hb .^'''M-.^ ^v-;OT;ic ../i':ì:<^M^- V^. f^i/ì. 
rr • r K _ ^ r - ^ 

i • L i \ \ < \ -T 

r. r 

w ^ L 

:U' 
J 1 ran 

-• i ' I L-
, - . l ^ 

• \ 

U M 

0') 

^, ; - ^ # b a ̂ : ©:̂  ^ ̂  

4^ TBNiilBILl e i*-̂  

*^ 
^ ̂ ' 

ĥ  W\^\V 
^^ .'V>: 

ri ^ 

\ - À^ 

^ r 
• - * ' ^ ^ • J -" K 

m^ v:^- •y^••'!t[^.=^,u''X^^^i^i:^•i\••.^'•-^ 

FONTEBJ 
^ ; M H >^.^ . , . 

Si cpnsflt^a inalterata: 
' e gazzosa - ' 

Si usa in.ogni stagione. 
. Unicaperla.cjn'aferru-

ginosa a domicìlio. 

^tniifiliìi i>l BUKtóA ' 
Firenze ^ h ^.-, il u n •̂ 

J t f 

fi 

75 60 n; 
21 51 
56^91 

1(7 30 
E,9 50 n.. 
• 82.̂ . ri. 
•1^90 nV" 

333 n. 
230 ^ 

735 3 

Oro 

JProi^tlto! Naslori??,!©' 
^ObM.-r«'̂ mi'inb'?,cQfì.i 
BaDfìa N«R?ORii]tì' ' 
Azit'Dj.fliqi'idìotìÉiJi' 
Obbl., n^endionaii 
Bai.ci^ Voacani: 

Banca! gtnemife 
Banca itvn(i-|i;crHi:!fì. 
Rfenfiii,,g<)d ìifli i . lùglio:debciìis. 78 05 

4 . 
280 : ~ 

y 31 
8 90 

43'9U 
111 35 

74 20 
' 0 95. 

218 -
99 BO 

. ' 4 •-, 

78 70 h'.' 
^81 49 

-'i^2fi 92 
lt;7 15 

59 0 ij 
?fS3, n. 

^̂ 1980 -i 
33-̂  ri' 
230 n 

UliÙ 00 
730 ' -

5 f 

Gradita al pnlato.. 
Facilita la digestione, 
l'romùóî e l'a^petito.r ^ 
loUeratfi ,4agli sigma*_, 
. .co,piii,^el)oli. ,̂ ,, 

ACQUA MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTO 
' 'Sìpuò avere dal Direttóre'della Tonte CARLO'̂  BORGHETTI IN .'BRESCIA p 

dalle Farmacie esigendo però la capsula di ciascuna bottiglia inverniciata in giallo 
con impresso Antica FofUqjreJo.llorglicUI per npn essereiingaryiaU,con 

& s i t r F Ì n S ì ) k l e ì̂n H D O V À presso il sig. ffllEGOtfo'PlETRO 

.- r-

-l 

1 - S . A^ h b 
r - V -

+ ^ 

ìà'FalconeV 12. 20-253 

BuG.ĝ i doti L. 
-7 -i I Tr ^ I r J 

ì fd:^ 

Z'^iiT:' 

r h 

- ._ J F ' . i 

Opere 
" ^ ^ 1 

• J^i- 1, 

mediche ordinate tìd anno- n 
tate-dal :̂pnpf..'F'. Collétti e-.M-ìBàrbò Sòncin. ' 

i^4 

^ 1 ' F 

COLLETTI prof. Fv,-—'^GAlateo dei medici e dei malati . ' '"'"• '' 
^•^^^> «̂  P a d o v a / i n i S ' " " . i-'W'^T'^V-^v "•: V"': , • ' , • '">'—-b(^ 

-̂  

h TIPÓÉAFSft p 
Mecente 

^> 

E J ^ 

W^ 

F.SIiCCHETTr 
C-I 

eoT!tn''«J:5>ii^"r 

r-̂  ^ * M 
^ ^ r ì f ^ ^ - i 1 

J J 

1 ..; .yieuna 
Aii8lrì;iòl'-e /erragli 
B^Bc'à r^'zJooaie 
Nai.;o!etjDÌ d'oro 
;CaHibi0'9u* Parigi 
Cambio sii Londra 
Rendita .austriaca arg. 

Hòbilìarè"' * " " " " 
Lombarde 

- ,3^ . 
280 -

9 31 
8 89 

4^ 95 
iU 36 
74 23 
7,1 97 

218 50 
99 50 

^ " • 

h ^ 

i ,"1 J e T 

Y- --^ 
^ . r = 

+ .Y 

WELLE-: 
r l J r SKOÒroO I L OODICBl^DI COMMERCIO, s i - . 

1 }• 
f - ''ì n S l 

:r 

Deputato al .parlamento Nazionale.. <:Ì, • "• '. 
' • ' • ' ' • • " • ' ' ' : la^^^- ' " 

- m-12 . — 

; • ! 

«S^KUro Lire — Padova, ISlò^ 
^ F j • l ì • M ' 

Lire ^naiirm. 
Sì spedisce tranco mediante vaglia postale^ 

- ì i •*r 

Id, 
Id. 

o-tt"i: 

" Iijy'=i_^'Delle 'acque minerali della Lombardia e ' ' d e l / ' ' ,/ 
^"'^-•^•'ten^to:-^ Pado .va . ' ' ; ' ^ ' i ' ^ ' / ' : ' ' " , ' ^ l ' \ ' ' ' r ^ > - l ^ 

Diibbio sulla Biatesi .ipo^teniq,^,.^:-,. PadOv,ì,^„»,.--.§P 
tjtKi^l prof. ,(jr. Andrea Qiaoomini e, delle su§ ,,%, •• ;. 

.*, .,. .. pperèV;Oejim storici,,'.," . ,̂  ,,,*.<,;. ;,-.n,!èr-d.H :̂;.V) r?»ìr^rr.50; 
GiACOMiNi prof.; Ot. A. -TT' Opere mediche'editei ed iner-:, ' - -

.* , dite, ordinate ediannota te dai 'prof. P . Collétti e ^ - - ' ' ^ 
a . B . .Mugua . V o l n l G . H ; . • v ' ; ' . ; * . ' ; : » 3 0 ; ' 

r^'rr. -

MuQNA prof. O. B . — eiìtìica mèdica dól prof. G. 'An-' 
' • ' ' ' d reà Giacómini v.'-^'i . ^ ¥ .'•^•.- . .^ i ''\ > 

> 

.50 
k < L 

KoKÌTANta "prof. C i ^ - ^ Trat ta to còinpletò'dì anatomia 
'^=;'^':patol(^gica. - Venezia '"Vp]: ^3;^;l, . ; , , ; ; , . ; : , ; * 

SIMON prof. G . — ' Le malattie della',pèlle, riepiidotl,i^ a i ' 
loro elemeiiti anatomicu - Venezia, m 8 \ . > 

ZBHETMAYSR; ^ . r— Principii foad^n]i,ep1iali:dQJla:pier9us^ 
., lipfto ed,as,cpltaz);9M0,.Tr&.dus;iptìe .del.iproft. Gon-^ 

;, ' : ;, catp., - Padova ' . 

7- * ^ 

- 1 

9. 
P I 

.irK • 
C ^ 

' 

i ' 

• ' . .1 • l^ii^\ 
^^^'-r-^i^l^L--^ l ^ . t^r^T^^^h-i -*.^ s* 

v̂HT 
S-^J - -VUV^H--H-^ -J -

V.* 

I ' ' 

"iTiiniriTiiiaiiitin'unMi f Mi'iriivd'fTî i miiii iiiimiimiiiî .H iiTiiî  'in ii' 'H "if IJ.T' •"•_II-fv̂ '̂̂ ŵ.̂ iTiVa*' 

EAU'LArFECTEUR 
• ^ T 

' ^ " ' ; • • ,'^\ : P . L U S S A N A ; : • • ' • • • ; 

TEAI-ROTOBÌBALDI. - Si rapprpsenta 
' t p e o : C'rtsjJino e la Comare— Ote9 . 

vU 

- 1 

f + 

i 1 

• ^• iaùtonzzató^in*anBìa, iti Austria, ^'nel^llfiig^^^ 
Il , l i ob vegetale :Bo.rvo»n^K^a3Tcctcnr,. ciii reputu^ione" è provata dà uh 1 

secolo, guarefitUo genuino daJia firi^a. del àoltore tìmAN/>EAU OESAtWT-CKiìVAI.S. ' 
QuHslo sctpoijpo di facile digestione, grato al gusto e ali odgroito, .e racgouiaa liUo,̂ du 
tutti^i^medici dì ogni' paese, ber giiarire; erpeti, postemi, cancheri, llgo'd, ulcérK scab­
bia, scrofole ed altri dolori- ,' ; • : ' ^̂  ' ' ' ^ 

11 l i o b molto superiore a tuttjiojl sciroppi depurativi, ffLiarisce le iniiliUlie che' 
sono designate sotto iionii dì priniatlye, flecpndarie e terziarie ribelli a] tfiptiiy^, al 
mercurio ed al ioduro di potasaiò/ ^•''-• • ''^-•*-'- k^*-i ^ 

! • Deposito generale, i% Hue JliQher a Parigi. ; ,. '• r\ :^. ' 
Depoaito a PADOVA pressoìl aiK- L.i Cornelio ed il aig, G. Zanetth • 20-116 
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